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PARTE UFFICIALE onomy omy conon »1px
8. M. si compiacque nominare self0xdise Adle Cerona

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi, in udienza solenne, ad d'Italia:

un'ora pomeridiana, iiiig. Barone Mfredo de Bibra, e suc- Di motoproprio con decreti in dgta 3 dicemb 18

cessivonente il sig. Giovanni Ealtiãta Píoda, per la presen¯ A conimendatoret
taziei:te delle lettere credenziali che li confermano nella loro

qualità d'Inviati sgaardinari e Ministri plenipotenziari, il
primo diBavieráved iisecondo della Confederazione Svizzera.

Majoni cav. Ludovico, prof. d'ostetricia allaMaterni i di Vercelli;
Vegezzi Ruscalla cav. GioŸenslai
Strafforello cav. Gustavo di Porto Maurizio.

PARLj§§§ J NAZIOliALE Bongiomuni dott. Eugenio, niedico nel Si I homio di Torino
rivato Gugliehno, pttore drdinientiqu

Senato del Regno Fra one dott. Úemente, mejico de
Salvi Gio. Battista, industrialeeëne¾dolo;n

UXenato a convocato in seduta pubblica il giorno di ve Broggi Francesco di Milano, grià incisoiá presso q ella Zecca

nerdì 8 corrente mese, alle ore 2 pomeridiane, col seguente Seognamiglio dott. Analla, medib agllgl Cri à
Sani Enrico, industriale in Bqenosgyres;

OrdIme del giorno: Sacco avv. Franceseo, vicepretore in Alessandria

1. Comunicazioni d'afficio;
2. Nomina diquattro segretari e due questori;
82 Nomina:

a) Hella Commissione permanante,dt finanze;
4) ÐeMa Commissi<ma-di contabilità interna;

Catalanotti Mercurio, fotografo a Tunisi;
Moja Federico, pittore a Venezia;
Blanciotti Michele, procuratore collegiato a Torino;
Minoglio Tommaso, da Moncalvo, teli nte di fanteria in ritiró;
Orioge cav. avv. Giovanni, presidente dello Spedale maggiore di

Vercelli;
c) Della Commissione peria'hibliotena; Jacob ing. Emilio, direttore degli Stabilimenti della Società della
d) Della Commissione per la verificazione dei titoli dei nuovi « Vieille gloptqgne y a Iglesias;

Senatori; Tealdi Domenico, geometra costruttore in Torino;
e) Di tre Commissari di sorveglianza all'Amministrazione Bigi Giorgio, capitana delle RR. «aceiek Pisa;

del Debito Pubblico. Fantoli dott. Antonio, medico della Casa di S. A. R. la Duchessa
di Genova a Stresa,

4. Incarico della compilazione dell'indirizzo in risposta al di- Primatesta don Automo, parroco di Stresa.
scorso della Corona;
5. Estratione a sorte degli Uffizi. SuHa proposta clel MÍnistro degli afiári Esteri, côn decreto in

Il "Presidente data 20 dicembie scorso:
TEcouro.

Ad officiale:

ßlessa Nicola.
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Il Num. 4800 (Serie 2a) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
erreti dd Begno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GEAZIA DI IÈO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
li affari dell'Interno ,
Vedute le concordi deliberazioni dei Consigli comunali di
aracorio e Pedavoli in data 13 e 16 settembre 1877;
Veduto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale 20
arzo 1865, allegato A;
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1° maggio 1878 i due comuni di Pa-

iacorio e Pedavoli, nella provincia di Reggio Calabria, sono riu-

niti in un solo; e questo anovo comiirie delinnieri la denomina-
zione di Deliannova.
Art. 2. Fino alla coatituzioné del nuovo Consiglio comunale di

Deliannova, a cui si procedetà entro il niese di apkilo p. v., in
base alle liste elettorali debitàmente riformate, giusta le prescri-
zioni della legge, le attuali rappresentanze dei due conmni conti-
nueranno nelPesercizio delle kro attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vincolare l'azione del fu-
turo Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cretí del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 gennaio 1878.

UMBERTO.
F. CRIsrl.

= 11 Num. 4805 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei riste le attribuz°omi di taluni Uffici contabili demaniali avente
ilecreti del Regno contiene il seguente decreto: Bede nella città di Napoli.

UMBERTO I Art. 2. Il presente decreto andrà in vigore col 1° aprile 1878.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti 12 febbraio 1871 e 10 dicembre 1876,
n. 65 e 3565 (Serie 26);
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. È approvata l'annessa tabella, allegato A, e vidimata

d'ordine Nostro dal Ministro delle Enanze, con la quale sono va-

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dí os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1878.

UMBERTO.

A. ÀÍAGLIA .

Allegato A - TABELLA delle variazioni introdotte nelle attribuzioni degli Ufßci contabili demaniali che hanno ede
nella città di Napoli.

DENOMINAZIONE SERV I Z I
Osservazioni

DEGLI UFFICI AFFIDATI A CIASCUN UFFICIO

Ammende . . . Senza variazioni (1) (1) Gli uffici per i quali non occorrono varià-
zioni, conservano le attribazioni ai me -

simi assegnate colla tabella anitessa al .

decreto 10 dicembre 18'16, n. 3565.
Atti civili pubblici Senza variazioni.

Atti privati . . . . . . . . Senza variazioni.

Atti giudiziari . Tasse di registro e marche di registrazione Col carico del pagamento delle speso di giu-
sugli atti giudiziari delle Corti e Tribu- st zia per i mandati che si emanano dalle
nah - D.ritti di cancelleria - Depositi per autorità giudiziarie che hanno sede nei
ricorsi in Cassazione - Spaccio di carta mandamenti di Pendino, Porto, 8. Carlo al-
bollata nell'interno del locale. l'Arena, 8. Lorenzo e Vicaria.

Bollo straordinario . . . , . Senza variazioni.

1° Demanio . . · · · · · · Senza variazioni.

2· Id. . . . , , , 7. . Senza variazioni.

Manimorte , , , , , , , , Tasse di manomorta e tasse di societh -

Tasse di registro e relativfmiitche sugli
atti giudiziari delle Preture dei 12 man-
darventi - Carta bollata airivenditori dei
mandamenti di Mercato e Vicaria.

Successioni . . . . . · . .
Tasse di successioni - Carta bollata ai ri-
venditori dei mandamenti di Pendino,
Porto, S. Lorenza e B. Carlo all'Arena.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finange: A. MAGLIANI.
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11 Numero 4808 (Serie 25) della Baccolta ufficiale delle leggi e 1°1uglio 1877, n. 3984 (Serie 2 ), per la leva g mare del cor-
dei decreti del .Regno contiene il seguente decreto: rente anno sui nati del 1857, à stabilita nel modo indicato dal-

ILMBBRTO I Pannessa tabella firmata d ordine Nostito dal Ministro della Ma-

PER GRAZIA DI DIO X PER YOIiONTÀ DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA
Visto Part. 13 della legge fondamentale sulla leva marit-

tima del 18 agosto 1ß71, n. 427 (Serie 2 );
ßulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La ripartizione fra i Compartimenti marittimi

rina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nolla Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manda11do a dhiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1878.

UMBERTO.

del Regno del primo contingente di 2000 uomini fissato dalla legge B, EmN.

TABELLA indicante la ripartizione fra i Compartimenti marittimi del Regno del primo contingente di 2000 uomini
stabilito dalla legge 1° luglio 1877.

BUMERO DEGLI INSCILITTI SULLA LISTA
TomE

Primo

OOXP ART IMENT I Provenienti che hanno preso parte degli iscritti
dalle leve all'estrazione che hanno contingente

x A R I To I x I annipreec enti
Omessi Giovan

preso parte assegnato
e già nelle leve nati all'estrazione

sorteggiati precedenti nel 1857

Porto Maurizio . . · · · • · · · · 5 » 115 115
.
43

Savona............. 3 » 213 213 79

Genova . . . . . . . . . . . . . 17 > 840 849 811

Spezia . . . . . • • • · · · · · 5 » 272 272 101 1

ivorno. ........... 1 » 155 15 57

Portoferraio . . . . . . . . . . . 2 - > 106 106 39

Civitavecchia . . . . . . . . . . . 37 37 14

Gaeta...se......... 128 15f 47

Napoli . . • · • • • · · · · · · 8 697 497 258

àëtellaeus e · - • • · • • 10 451 J&1- 404

Pizzo . . . . . « - · · · 4 99 99 37

aranto............. 3 113 113 42

Bari . . . • · • • . . . . 6 195 195 72

Ancona . . . . . . . . . . . . . 1 216 210 80

Rimini . .
1 106 106 39

Venezia. . . . . 5 226 226 84

Cagliari. . . . . • • • • • • • • 2 1 64 65 24

Maddalena . . . . . . . . . . . . » » 41 41 15

Messina . . . . . . . . . . . . . 11 » 366 866 136

Catania............. 6 » 210 210 78

Porto Empedocle . . . . . . . . . . 2 a 140
.

140 52

Trapani •••••••••••• 4 154
-

.
154 57

Falermo • • • • • • • • • • • • 17 1 852 853 181

Toma • · · · 113 2 5896 5898 2000

Roma, li 21 febbraio 1878.
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina: B. BRIN.
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IS M., sulla proposta del Ministro della Marina ed in se-

guito al conforme parere del Consiglio Superiore di Ma-
rina, ha conferito, nelle udienze 23 gennaio, 10 e 17 feb-
braio 1878, la medaglia d'argento al valore di marina alle
persone sotto nominate, in premio di coraggiose azioni fi-

lantropiche da loro compiute, con rischio di vita, nei luo-
ghi infradescritti:

Patrone itinaldo di Vincenzo, ragazzo quattordieenne: sylinggia
di Marola (Spezia);

Servadei Celso, calzolaio: Porto Corsini;
De Rosa Pasquale, marinaro mercantile : Isola di Capri.

Il ¾inistro della Marina hà conferito la menzione onorevole
al valdie di marina, previa autorizzazione airutine da
.
Ñ. neÏle sovraciÏate ùdiend, ed in seguito al con-

forme parere del prefato Consiglio, alle pèrsone sottorio-
minate, in premio di coraggidãi atti Elifitrópidi da Töro
compiuti nei luoghi inffãindicati:

Carli Giuseppo : Ventotene ;
Buccellato Giuseppe, nostromo nella Marina Mercantile: Capo

Gallo (Sicilia) ;
Aicardi Vincenzó Stefano, pescatore: spiaggia di Loano)
Galondri Giovanni, falegname-: id.3
Ëocconi Angelo, guardia doganale: spiaggia di Torsei(Framuri);
Russo Pietro, id.: id.;
Eeschini Luigi, guardia doganale sceltà: spiaggia di Maruggio
(Tarante).

N01VÏINE, PR@f0ZIONI E DISPOSIZIONI

JDisIiosizioni fatte etel personale dipendente dal Mi-
nisiero dell'haterno:

Con RB. decreti del 7 febbraio 1878:
Beamuzzi dott. Pietro, Campeggi dott. Ermogene, Martinelli

dott. Giacomo, Pacetti dott. Alfredo, Romano dott. France-
sco, Giacobbe dott. Guglielmo, Soldani dott. Carlo, Starone
dott. Giuseppe, Rovelli dott. Enrico, Cighera dott. Marco,
Menegari dott. Andrea, Guidi dott, Antonio, Isola dott. Giu-
seppe, Taranto Jótt. Costantino, Castrucci dott. Saverio, Bù-
gañza dott. Angelo, Montini dott. Gio. Battista, Facciolati
dott. Giovanni, Germani dott. Vincenzo, Pärlati dott. Raf-
faele, Azarg dott. Francesco, Generini dott. Edoardo, Mare-
sio Bazolle dott. Bortolo, Maffei conte dott. Gerolamo, Chiar-
lone dott. Francesch, Padovani dott. Giuseppe, Baratti dott.
Scipione, Bassi dott. Giovanni, Carrà dott. Carlo, Monti bå-
rone dott. $arlo, Peretti dott. Giuseppe, Lavezzeri dott. É-
millo, De Marchi dott. Giuseppe, Napione di Cocconato conte
dott. Carlo, Selmi dott. Pier Albefto, Focàccetti dott. Ga-
spare, Desdori dott. Sabino, Bellei dott. Oreste, Taffetani
dott. Sigismondo, Seri dott. Zosimo, Tabanelli dott. Decio,
Cipolla d'Arco dott. Giuseppe, Marchetti dott. Antonio,
Ciampelli dott. Federico, Rullini dott. Enrico, Fabre dottor
Leonardo, Martinelli dott. Aristida e Marchini dott. Cesaré,
aluäni di 1 categoria nell'Amministrazione provinciale, no-
minati sottosegretari nell'Amministraiione medes ma;

Gualtieri Luigi, Paladini Enoch, Brandi Ferdinando, Bellavigna
Oreste, Arcamone Ernesto, LanzaFrancesào, LocatelliUarlo,
Ferrari Luigi, Marincola di S. Floro Evellino, Pungilupi
Onorato, Gaspari Cesare, Pittan Ettore, Molinini Nicola,
Sforza Giuseppe, Minetti Filippo, Cinque Giuseppe, Capitta
Gerolamo, Brizzolara Ettore, Pasoli Antonio, Zotti Verano,
De Gennaro Vincenzo, Camiletti Alessandro, Arrighetti Carlo,

Pasani-i Emili
,
Prins Erneste; Jmig GiòYaiiWi, Colonitii

Erminio, Tronci Giuseppe, Cirimele Guglielmo, Pucci En-
rico, Laberi Pietro, Lofoco Nicola, Bàssi Entfeo','Rossi Al-
fonso, Vaeirca Mario, Trinci Ilo, Bassi Ernesto, Pasetti Vin-
cpuzo, Pagliani Matteo, Obifelli Luca, klibrauté Gioñani,
Fratello Vmeenzo, Goteri Francesco Saverios FaWriáOmero;
Paladino Malato Luigi, Magrini Giuseppe e BiavatiGùstavo,
alunni di 26 categoria nelPAmministrazione provinciale, Edi
minati computisti di ße classe nelPAmministratione me-

desima;
De Bono Domenico Iguazio, Fasano Giacomo, De Puolis Ofesté;

Medici Luigi, Pasanisi Francesco Marja, Piselli Germanico,
De Rohanis FilÌppo, Bosio Pietro, Giállombardo ÏÏaÏvatore,
Sabato Rafaele, Cerreto Tommaso, Sofia Massimo, Vitarelli
EngúIo IfaiaeÏe, EglÏo ŠuÏào, teorie È$nnaro, Êoscato Scia
pione, Guacci Achille, Turina Francesco, Pellisari Giulio,
Giandotti Guglielmo, Brigato Giovanni, Li Voti Pietro, Pian-
cescangeli Gaetano, Malagrieei Vincenzo, Martinelli Eugeniå;
Gaddi Fortunato, D'Kria den'naro, Casalá Giuseppe, For-
milli Gaetano, Brunetti Raffae)e, D'Addato Pantaleo, Cola-
cino Tommaso, Serralunga ÉgidÏo, Èalgeri Francesco, Pomo
Giuse1ìpe, Di Salvia Emidio, Tagliaferri Giuseppe, Fattorini
Erriesto, Lombardo Filippo, Fanti Lodovico, Lapenna An-
gelä, ãTääñi di 3½äßgollaiiëll'linfilinísirizionebrovinciale,
nominati ufficiali d'ordine di 2a classe nell'Amminiettazione
medesima.

Con R. dëereto der 31 gennäio 1878
Emanuele Errigo, già applicato di pubblica sicurezza, richia

mato in servizio collo stesso grado.
Con RR. deereti del 7 febbraio 1878:

Tomassuzzi Pietrò, già delegäto di 16 classe di pubblica sicu-
rezza, collocato a tiposo in seguito a sua doinalida;

Jacobacci Luigi, id. di 3. classe ide, id. id, id
De Regibus Giovanni, id. id. i , id. id. id.

Con R. décréto del 37 gennaio 1878
Francia G aetano, sottosegretario di 29 cÏasse degli Archivi di

Stato in disponibilità, collocato a riposo ip segnito a sua dom
manda.

Con RR. decreti del I febbraio Ö¾:
Gaeta Tominaso, alunno in disponÎb.ilità égi Ai·cÌiivi iÊÏain,

richiamato in servizio col grado di sotto archivistaAig cl.; y
Astengo cay. Carlo, reggerite ispettòre centråle di 2 clásse ng

Ministero delPInterno, nomirrato ispettofe centrale di 26 cl.
Judica dott. Gaetano, segretario di 26 classe nell'Amministraziony

provinciale, nominato vicesegretario di 16 classe nel Minix
stero Interni;

Ooscia dott. Francesco, vicesegretario di 16 classe nel ltinistero,
nomingto segretario di 2. classe nelPAmministrazione proi
vinciale.

Con R. decreto del 14 febbraio 1878:
Garrara Cesare, gia applicato di la classe nelEAmminiëtrazion

provinðiale, richiamato in servizio col grado di epmputistË
di 3. cÏasse nell'imministrazione provinciale.

Con R. decreto del 7 febbraio 1878:
Dino Salvatore Prancesco, alunno in disponibilità degli Ardhivi di

Stato, richiamato in servizio col grado di sotto archivista &
36 classe.

Con R. decreto del 14 febbraio 1878 :
Fischetti Francesco, ufficiale d'ordine di 16 classe ne1PAmmÏã¾

strazione provinciale, collocato in aspettativa per conhtte in
seguito a sua domanda.

Con BR. decreti del 31 gennaio 1878:
De Genova Tommaso, applicato di pubblica sicurezza ridhia-

mato in servizio dall'aspettativa per motivi di famiglia;
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Pareti Francesco, delegato di 36 elasse id., id. id. dalPaspettativa
per salute.

Con R. decreto del 7 febbraio 1878:
Mingione Vincenzo, applicato di pubblica sicurezza, richiamato

in servizio dalPaspettativa per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 31 gennaio 1878:

Ragazzoni Paolo, applicato di pubblica sicurezza, collocato in
aspettativa per motivi di salute;

Cremonini Achille, delegato di 86 elasse id., id. id.;
Merello cav. Giov. Battista, già ispettore di la classe id., collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda;
De Benedetti Giulio, già delegato di 26 classe id.,.id. id ;
Ballistreri Antonio, già delegato di 8' classe id., id. id ;
Carmassa Cesare, già applicato di pubblica sicurezza, id. id.;
Bartolini Fabio, id, id., id. id.¡
Cigni Arsenio, id, id., id. id.

Opposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 13 dicembre 1877:

Nicolai cav. Lorenzo, consigliere della Corte di cassazione di Fi-
renze, richiamato al suo precedente posto di consigliere di
cassazione in Roma;

Borsari comm. Luigi, presidente di Sezione della Corte d'appello
di Roma, een grado e titolo di consigliere di cassazione, id.
id. di Firenze;

Volino Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di
Bari, nominato vicopresidente del tribunale civile e correzio-
nale di Catanzaro;

Crocoli cav. Pasquale, id. di Napoli, applicato all'ufficio d'istru-
zione penale, id. di Salerno;

Marinelli Graziano, id di Melfi, tramatato in Napoli ed applicato
alPiatruzione penale;

Pucci Stefano, pretore del mandamento Mercato di Napoli, nomi-
nato giudice del tribunale di Iarino ed applicato all'uffielo
istruzione penale pre§áo il thibunale di Napoli;

Gallo cav. Andrei, én Í$UUè dèlla Corte d'appello di Catania,
' nominato piegide1ìtd di Sezione della átessa Corte;

Jenirear. Federloo, i3. di Palernfo, täsferito a Catania;
Ciofalo cav. Francesco, id. id., id.;
Di Maggio cav. Pietto, id. in soprannumero, nominato consigliere

effettivo del a Corte d'appello di Catania;
Ferro Luzzi cav. Grioíanni, id. id., id.;
Tagliabus cav. Viveniio, presidente del tribunale di Monza, no-

minato consigliere della Corte d'appello di Brescia;
Rosnati cav. Carlo, id. di Varese, id.;
Gemellaro cav. Vincenzo, procu atore del Re presso il tribunale

di Mistretta, applicato alla procura generale presso la Corte

d'appello di Catania, nominato sostituto procuratore generale
presso la Corte d'appello di Catania;

Scarcelletti Luigi, giudice del tr:bunale di Camerino, tramutato
a Pesaro;

Godi Carlo, pretore del mandamento di Copparo, nominato giu-
dice del tribunale di Camorino;

Santoni Pietro, id. del 3° mandamento di Bologna, id. di Pe-
rugla;

Zanni Felice, procuratore del Re in Rossano applicato alla pro-
cura generale di Peragia, tramutato in Nicastro, conti-
nuanda nell'attnale sua applicazione;

Varcui Franceseo, id. di Nicastro, id. ip Rossano ;

Tocco Giuseppe, sostit uto procaratore del Re incaricato di reg-

gare la procura di Rossano, id. in Nieastro, coll'incarico di

reggere quella procura nell'attuale qualit'a di sostituto pro-

curatore del Ro in Reggio Calabria;

Tiraterra Pietro, giudice del tribünale civile e correzionale di Pe-
ragia, in aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo
per gli stessi motivi.

Con RR. deordti del 16 dicembre 1877:
Alliata Giovanni, presidente del tribunala civile e correzionale

di Trapani, tramutato al tribunale di commercio di Pa-
lermo ;

Merati Vincenzo, id. di Tolmezzo, id. al tribunale di Rovige ;
Pierri Michele, id. di Sciacca, id. di Caltanissetta ;
De Marchi Giovanni, giudice id. di Casale, nominato presidente

del tribunale di Seiacea ;
Vanzetti cav. Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e correzionale di Venezia, id. procuratore
del Ro presso il tribunale di Udine ;

Tola Gavino, pretore del mandamento di Alatri, nominato giu-
dice del tribunale civile e correzionale di Civitavecchia;

Benda Claudio, id. di Thiene, id. di Pordenone ;
Bucci Costantino, commerciante, id. giudice del tribunale di com-

mercio di Civitavecchia pel triennio 1878-1880;
Gargano Stefano, id., id. giudice supplente id.;
Capriati Giuseppe, giudice del tribunale di commercio di Bari,

confermato in carica pel triennio 1878-1880; -

Frigiani Venanzio, giudice supplente id., id.;
Celentani Giacomo, id. di Foggia, nominato giudice del tribunale

di commercio di Foggia pel triennio 1878-80;
Biniscalco Roberto fu Domenico Antonio, commerciante, id.;
Della Ilocca Giuseppe fu Gaetano, id., id. giudice supplente id.;
Pantaloone cav. Luigi, presidente del tribunale di commercio di

Torino, confermato in carica pel triennio 1878-80;
Ratti Giuseppe, giudice id., id.;
Ajello Luigi, giudi e supplente id. id., nominato giudice del tri-

bunale di commercio di Torino pel triennio 1878-80;
Martini Alessandro, id., id.;
Siccardi Ferdinando, commerciante, id.
Levi Emanuele, id., id. giudice supplente id.;
Baer Costantino, id., id. id. id.;
Devercelli Giuseppe, id., id. id, id.;
Long Vittorio, id., id. id. id.;
Allasia F:liberto, id., id. id. id.

Con decreti del 20 dicembre 1877:

Ferro Vincenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Fro-
sinone, tramutato in Viterbo;

Simonetti Enrico, pretore del III mandamento di Roma, nominato
giudice del tribunale di Frosinone;

Pignolo Giovanni, giudice del tribunale di Ascoli-Piceno, tramu-
tato in Rovigo;

Godi Carlo, id. di Camerino, id. in Ascoli-Piceno;
Camerana Giovanni, id. di Busa, applicato al Ministero di Grazia

e Giustizia, nominato sostituto proenratore del Re presso il
tribunale di Cuneo;

Osterman Leopoldo, aggiunto giudiziario presso il tribunale di

Asti, id. giudice del tribunale di Solmona;
Galante Giustino, id. di Roma, id, di Melfi;
Ferrari Carlo Ignazio, procuratore del Re presso il tribunala di

Asti, tramutato in Casale ;
Garlanda Giovanni, id. di Biella, id. in Asti;
Zaccone Davide, reggente il posto di procuratore del Re presso il

tribunale di Borgotaro, nominato procuratore del Re presso
il tribunale di Biella;

De Angel:s Tommaso, procuratore del Re presso il tribunale di

San Miniato, tramutato in Pistoia;

Seghieri Amerigo, id. reggente in Rocca S. Caseiano, id. in San
Miniato;

- Bandettini Adolt'o, sostituto procuratore del Re presso il tribungle
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di Lucca, nominato reggente il posto di procuratore del Re

presso il tribunale di Rocca San Casciano;
Matteneci DemetrioelirecuratoreAel. Re in-aapettativa, richia-

nrato in agtvizio e degtigato presso il tribunale di San Remo;
De Andreis lÍppo, sostiliifo pioeuratore del Re piesso il tribu-

nale di Voghera, nominato réggente il posto di procuratore
delRú)rësso il tribunale diOrvieto;

Gagliard av. Elia, procuratore del Re presso il tribunale diBe-
neventortramutato in Santa Maria Capua Vetere;

Mosca Francesco, id. di Melfi, id. in Benevento;
Grässi Marior sostituto procuratore del Re presso il tribunale di

Santa Maria, incaricato di reggere la procura presso il tribu-
" nale di Sant'Angelo dei Loulbardi, nominato procuratore del

Re presso lo stesso tribunale;
Durante Nicola, reggente il posto di procuratore del Re presso il

tribunale di Girgenti, id. id. di Girgenti;
Pizzarelli Cesare, giudice del tribunale civile e correzionale di

Roma, id. id. di Borgotaro;
De Meo Antonio, procuratore del Re presso il tribunale di Mes-

sina, id. reggente sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Catania;

Cavalli Carlo, sostituto procuratore del Re, incaricato di reggere
la procura di Modica, id. reggente il posto di procuratore del
Re presào il tribunale di Messina;

Ricco Nicold, id. in Trapani, temporaneamente applicato al Mi-
nisteio di razia e Giustizia, incaricato di reggere la Re-

gia procura di Modica;
Miraglia cav. Giuseppe, reggente il posto di sostituto procuratore

gerferËÌ ytesso la Corte di cassazione di Firenze, nominato
sostituto procuratore generale presso la stessa Corte di cas-
sanone

Curesio comni. Giorgio, consigliere della Corte d'appello di Trani,
chiampto emporaneaingtegMinistero di Grazia e Giusti-
zia per compiervi le funž1orii Ji segretafio apo del gabinetto
di S. E. il Ministro Guardasigilli, tramutato in Firenze;

Feroce cav. Giovayi; idyg Tyani in aspettativa, richiamato in

servizio.

Con decreto del Ministro del Tesoro in data 2 marzo il notaio
doli fiäiiii Gi316 Efiöilgo Ÿciilie necreditato presso la
Intendenži lii deitW6itiili er Íe außenticazioni prescritte dalla
legge e YeSamento in vigore eM'Amministrazione del De-

bito Ptibblico.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

CONCORSO per esame al posto di professore ordinario alla
cattedra di storia del .Diritto, vacante nella Regia Üniver-
sità di Torino.
E aperto il concorso per esame per la nomina di un professore

ordinario alla cattedra di storia del Diritto, vacante nella Regia
Università di Torino.
Le domande d'aminissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istru ibne entrÑil giorno 22 aprile 1878 p. v., ed
essere accompagnate dalla fede di nageita e dalPattestato di mo-
ralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, e si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio che fu dato sui titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà lecito di presentare, insieme alla domanda,
qualunque documento o titolo che essi credano opportuno.
Le prove avranno luogo nelle salé delPUniversità di Torino, e

saÃn o o ec on ' rt. 9 del regolamento
approvato col R. decreto 1ß maggio 1875.
Jtoma, 20 dicembre1877.

11 Direttore Capo di Divisione
P. PAvos.

CONCORSO per filoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di meccanica applicata alle macchine, vacante
nella R. Scuola di applicazione per gli ingegneri di Bo-
logna.
A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-

tedre universitarie, approvato col R. decreto 13 inaggio 1875, &
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di meceanica applicata alle macchine, vacante nella
R. Scuola di applicazione per gli ingegneri di Bologna,
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno þresefitarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 del mese
di marzo 1878.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

aceiò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 18 gennaio 1878.
li Direttoreúlpo feisiònt"

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICÀ D'INTESTAZIONE (16 píÛ¾ÚÎléaÈŠÀ ).
Si è dichiarato che le rendite segnegi del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 253703 d'iscrizione siit Tegistèntálla Difeziblië Ge-
nerale (corrispondente al n. 70763 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 1&O, al norge i Çolece incenzo fu Giacinto

Antonio, domiciliato in Napol 4. 255603 d'iscrizione sui registri
della Direzione Generaleicppiganksgg ig§§ gog-

pressa Direz=one di Napoli), per Hre 50, al nome di Colecchi Vin-
cenzo fu Giabinto Anioitio) démidiliatá ii oli $Ã a sì

intestate per errore occorso nelle indicationi date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubhlico, mentrechè (oyevano in-
vece intestarsi a Goleechi Ýincenzá fd GiaÑÙÊisostádo domici-

liato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Virenze, li 3 marzo 1878.

Per-il Direttore Generale
FEERERO.

DIREZIONE GENERALE.DEI TELEGRAFI :

vvisei.
Il giorno 8 corrente in Ëõlsena provincia di Roma, è stata

aperto un uffleio telegrafleo governativo al servizio del Governo a
dei privati con orario limitato di giorno.

Roma, li 4 marzo 1878.
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DIREEIOlVE GElVERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il ynese di gennaio 1878.

Numero QUANTITÀ DELLE OPERAZIONI
.

MOTIMEllTO DEI LIBRETTI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Numero Numero * Numero Numero Ñumero Numero
nome dei dei dei

succursali dei dei comples- .

libretti
della Cassa libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

I 1

Mese di gennaio 1878 . . . . . . . > 20608 '¡697 28305 4703 299 4404

Mesi recedenti dell'anno in corso. . . . » » » » » » »

AmiÏ 1876 e 1877 . . . . . . . . . 3109 331898 88291 415189 128505 9374 114131

SOMME TOTAm. . . . . . . . 3109 352506 90988 443494 128208 9673 118585

MOVIMENTO DEI FONDI

Importo Interessi
co pes va Importo d escrde Ito
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli del rimbolsi depositanti
interessi

Mese disgenpiojü78 . . . . . 1,254,721 67
.

> 1,254,721 67 628,572 41 ß26,149 26

Mesi precedentitdell'aiino in corso . . .

Anni 1876 e 1877 . . . 13,068,006 » 30,499 53 13,098,505 53 6,749,569 47 6,348,938 06

Sommy TorAu . . . . . . . 14,822,727 67 30,499 53 14,353,227 20 7,378,141 88 6,975,085 $2

ho'm d a o 1S8
Il dajo dellä Di ist ne

L. Savonm.
Visto - Il Direttore Generale

G. BAnsAvana.

PA RTE NON UFFICIALE

DÌAi¯ÚO ESTERO

Mentre la Delegazione unghereso ha ricevuto giA Pinvito
dal conte Andrassy di radunarsi il 7 corrente, l'austriaca
non avrebhe, secondo la Presse, ricevuto alcuna notizia sul

giorno in cui dovrebbe riprendere i suoi lavori. Da ciò si
vuol dedurre che le Delegazioni non si riuniranno il giorno 7,
como era stato annunziato, e la dilazione frapposta vuolsi
stia iii relailoire folla donianda di credito, ed in generale
colla situazione áll'estero. Nei circoli dei delegati si ritiene
che il conte Andrassy voglia attendere le decisioni che si

prenderakiineRèiihiniehté-aHa Conferenza per presentarsi
alle Delegazioni con proposte positive. La Camera dei depu-
tati approfitterebbe intanto della dilazione frapposta alla
riunietwdellé,Delegazioni per incominciare tosto la discus-
sione del bilancio.

I giornali viennesi seguitano a dimostrare la necessità
della Conferenza o del Coligresso per sistemare définitiva-

mente le faccende orient di. " A Pietroburgo, dice il Frem-
denblatt, si spera, come si spera a Vienna, che l'Austria eia
Russia potranno accordarsi all'amiehevole. La condiscen-
denza della Russia riguardo alla Conferenza, come pure ri-
guardo ad altri punti, proverebbe infatti che a Pietroburgo
non si vuole spingere le cose agli estremi, e che si preferisce
anzi di intendersi colPEuropa. Ciö nullameno non bisogna
abbandonarsi ad un soverchio ottimismo. L'eventualità che
la Conferenzaabbia per conseguenza la guerra anzichè la pace
non è ancoraassolutamente esclusa. Ma quand'anche le discus-
sioni fra i delegati delle potenze non dessero il risultato ge-
neralmente desiderato e non concretassero le basi di una

pace durevole, avrebbero esse in ogni caso lier effetto di chia-
rire la situazione e di mostrare ciò che vogliono le varie po-
tenze. La Conferenza obbligherà tutti gli interessati a pren-
der posizione; ed ecco perchè il nostro governo insiste per
la pronta riunione della Conferenza, nel che,è, come si sa,

appoggiato caldamente dal principe di Bismarck. ,,

Il principe ereditario di Austria-Ungheria, arciduca Ro-

dolfo, è arrivato il 4 marzo a Berlino e fu ricevuto alla sta-

zione dall'imperatore Guglielmo, dal principe ereditario e da
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altri principi della casa. Dopo aver passato in rassegna la
compagnia d'onore, il principe, accompagnato dall'iinpera-
tore, si recò al palazzo di Corte, ove Pimperatrice-e la prin-
ciþesšã efedifãria gli diederó il benvetiato.
Paràãôhi fogli di ¥iênna; ed in particolar modo la Yor-

stadt Zeifühyed il¾: W Tagblatt, attribuiscono un signifi-
cato politico al viaggio del principe a Berlino, non perchè
ritengho che eglÌ sia incaricato di una missione speciale,
ma pärchè il suo irrivo in quella citta avviene precisamente
nel momento in cui sta per decidersi " se hijossa far asse-
gnamento sulla Germania e se Palleanza dei tre imperatori
sia stata fondata unicamente a tantaggio della Russia. ,, La
Tages Presse analizza, a tale proposito, nuovamente il di-
scorso del principe di Bismarck sulla quistione orientale, per
provate che, in caso -di un conflitto colla Russia, l'Austria
può essere sicura delfappoggio della Germania.

I giornali di Berlino annunziano che nella Commissione
del bilanéia del Parlamento tedesco, il consigliere generale
Stosch ha perörato in favore di uteredito per la marina da

guerra, ållegando che la presente situazione politica consi-

glia a sviluppare le forze marittime.

La Fräncia si è testè annesso un territorio. Tale annes-

sione si è operata in modo eminentemente paciñeo e col con-
senso dei precedenti possessori che vennero indennizzati. Si
tratta dell'isola di San Bartolomeo, una delle Antille che

aveva appartenuto alla Francia fin dal 1784, e che le fu ora
retrocessa dalla Svezia per una somma inferiore a mezzomi-
liore di lire. La pnpolazíone dell'isola non giunge ai duemila
cinquecentoditanti
La Camer dëî deputati di Francioha adottatp il progetto

sulla vendita dei giornali per le strade, colle modiñeazioni,
poco importanti del resto, che vi erano state introdotte dal
Senato.

Il Nord fa molte considerazioni sulle difficoltà del ritorno
di una situazione normale parlamentare in Francia.
Il giornö dopo quello delle gravi complicazioni che furono

felicemefite eliniináte sembrava che sarebbe bastato lasciare
andaré le cosèþàrà loro via e che tutto sarebbe stato pel
megÏi . Ma eccò dorgede una crisi di nuovo genere che può
chiamarsÏ irisi kèl bihnbio.
Úa un canto il Senato senibra deciso a non votare il bi-

lancipþellé speie finchè la Camera dei deputati non avrà

votato quelÏq jefle)ngatÈ. faÏka parte la Camera dei depu-
tati sembra non volergotare il bilancio delle entrate prima di
aggiorngrsi per le vacanze di Pasqua.
Se ciò non,costituisce ancora un conflitto, si può tuttavia

vederci l'indizio. di niale intelligenze inquietanti, e di ran-
cori persistenti capaci di render vane le migliori intenzioni,
e di comþ±ömèttei·e interefsi di primo ordine.
Chiamanðo a dapo del gabinetto un uomo di Stato emi-

nente .ed affezionato del' pari ai principii conservatori, ed
aÌle Ìstituzioni repubblicane, il presidente della repubblica
aveva fridicato chiaramente essere suo desiderio che il go-
verno potesse consacrare tutte le suo diligenze all'opera di
conciliazioµ che, il paese ardentemente desiderava. C'era
nella Camera dei degutatí una maggioranza omogenea, com-
patta, permanente che aveva acclamato il ministero, che lo

aveva assicurato del suo appoggio e della sua fiducia. Nel
Senato sembrava dover formarsi una maggioranza d'occa-

sione composta di tutte le-sinistre e del gruppo costituzio-

nale, tardamente ma sinceramente convertito, almeno fino al
1880, ad un ordine di cose contro il quale si era infranta la
coalizione del 16 maggio.
Queste, continua il Nord, erano condizioni eccellenti per

rientrare nella pratica regolare delle istituzioni. Ma pure ciò
non si è verificato e la causa deve ricercarsene in queste due
parole : diffidenze e rancori. Nella Camera dei deputati, una
frazione sulle prime ristrettissima, ma che venne quotidia-
namente ampliandosi fino ad assorbire tutti i gruppi della
maggioranza, ha creduto necessario di ricerciÃ fuoii della
costituzione ed indipendentemente dalla esistenza di o ga-
binetto parlamentare, delle .garanzie contro un nuovo 16

maggio.
Il Nord qualifica di sproposito grossolano il credere che

sotto un medesimo periodo parlamentare possano ripetersi
coalizioni come quella che fu scompaginata, e quindi non
vede la ragione del rifiuto di votare il bilancio delle entrate

per la considerazione che non si vogliono mettere a disposi-
zione del potere esecutivo i mezzi di governare tutto l'anno
senza bisogno del concorso della Camera.
Al Senato, la destra, o almeno una parte della destra, po-

nendosi da un punto di vista diametralmente opposto, desi-
deroso cios di cumulare le difficoltà e di creare ostacoli al

regolare funzionamento delle istituzioni, si proŸà a dare ai
ritardi frapposti dalla Camera alla votazione gel bilancio
un carattere di ostilità contro il governo, p Åoû di rite-

nere che il miglior mezzo di indurre la Camera « gersistere
nel rifiuto di votare il bilancio definitivo delle entrate è quello
di predicare alla maggioranza repubblicana il dovere di tale
votazione. L'ingiunzione di una Camera alPaltra di fare un

atto determinato è il miglior mezzo perchè Paltra vi si ri-
fiuti.
Noi non voteremo ifbilancio delle spese finchè la Camera

dei deputati non avrã votato quello delle entiate dice la de-

stra del Senato. E posta in tal modo la questidiie þótrebbe
risolversi in un grave detrimento per la cosj pubblica.
Ora, chi deve dare Pesempio di andare oltre? si Shiede il

Nord. E si risponde: « Noi non esitiamo a ritcaero che l'e-

sempio debba esser dato dalla maggioranza repubblicana
della Camera dei deputati. E ciò, non perchè si tratti di co-
dere alla destra del Senato, ma perchò si trattadi esprimere
la fiducia della maggioranza nel ministero, il sentimento
della propria forza e la sua sollecitudine per gli interessi ge-
nerali dei quali, come partito di governo, essa deve testimo-
niare una premura costante. Quando si tratta di imposte, la
Camera agisce spontaneamente,liberamente,e farà alto sag-
gio non ritardandolo ul.teriormente. Tuttiltro che seemare

per un tale atto l'autoritA della maggioragza, n,e verrà rin-
saldata e il credito del gabinettp ne sgMrggoigore rafor-
zato.

,,

La Politiscire Corresponden; ha da Bucap si che nei di-
stretti bulgari occupati dalle truppewareue popolazione
bulgara è molto ostile ai rumem e comincia a prengere un
atteggiamento minaccioso. 11 governo rumano chealog attri-
buisce questa condizione di cose al puro casylwdeciso, per
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evitare Àei kongitg, di þg pgomþerare Viddigo dalle sue

rappe e;di vichiainarp udylú¾aia tygo il þiio egici . La

ritirata delle truppe ruglegg ha incominciato fino del 2'i
febbraio.

Scrivoch per telegrafo ßa 31adrid, 2 marzo, che rispon-
glegdo glle congratulazion dei depuhati a proposito della pa-
cificazione Ài Duba, il re Alfoned si è espresso in questi ter-
mini:

" Vado orgoglioso di essere alla testa di un popolo perse-
verante ed energico éhe non indietreggia dinanzi alle diffi-
coltà anche quando queste sembrano insormontabili. Invio

le mie Ìelicitazioni a tutti i generali, soldati, niarinai e vo-
lontari di liba.

" Spefp clie tutti i partiti uniti contribuiranno alla pro-
sperità della ngzione.

" Le felicitazioni del Congresso non sono che il prologo
della prosperità della Spagna. ,,

TEL.EGR.A.MMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Londm, 5. -Alþ Camera dei comuni il rqinistro della guerra
ssproge la speranza che Pesercito non sarà chiamato in servizio

atgyo, ma soggión& àhe, se occorre, bisogna che esso sia alPal-

za del suo cðmpito qn ndi propose di elevarne la cifra da

,000 uomini a 185,000.
on rà, Š. Ïl Times La da Pietroburgo:
pirÃë che il Congresio si riunirà a Berlino e che vi assiste-

rannä i%re càneeBieri Ilgrincipe di Bismarck acconsento a pre-

siederlo. »
IlTaily News ha da Santo SWfano:
Ééridûe anni laþg)garigypyrà il porta della Cavalla. I russi

non entretangiggogytinopoli,Tutte le fortezze deUa Bulgaria
saranno smantellate. Non rester'inella Bulgaria alcun corpo d'c-
seretto tacco. Le condigioni della pace dichiarano che il principe
deUa Bulgaria non geve essere membro di una famiglia regnante
d'Europa.
(1)gily Telegraph Rice che i russi incomineeranno immediata-

menti a s Sherdiei Éámellå, e che il trattato di pace fu spe-
dito a Piátioburgo par essefe formalmente ratificato.
Edma, 5. - 11 R. avnso Crktoforo CoZombo è giunto ieri, 4

muzo, all'isola Auckland. Partira il giorno 10 per S. Francisco

Ji California A bordo tutti bene.

Genova, 5. -- Nel processo contro gli amministratori dei ci-

vici ospedali, De-Ferrari fu condannato a dieci anni direclusione

e Zambianchi ad uno di careere, computato il sofferto.
Rologna, 5. - Il senatore professore Magni, rettore della

Univers tà, ha pubblicato upa lettera relativa alPordinamento de-

gli studi superiori e del Consiglio superiore delPistruzione pub-
blica, prendendo occas'one per questa pubblicazione dalle due

leggi proposte dal ministro delP:sgruzione pubblica nella sessione

legislativg testa chiusa.
jostantinopell, 4. - La ce2sione di Batum, Kars, Bajazid
e Ardahan rappresenterà un miFardo di rubli sulla indennità.
L'occupazione della Bulgaria fu ridotta a sei mesi.
Lo sgombero dei diatorni di costantinopoli ir:comineera dopo la

ratifica della paine òefinitiva, che avrà luogo a Pietroburgo fra 15

giorni. I pknipotenziari restano ancora a Santo Stefano per re-

golare i dettagli.
JBerlino, 6. - U conte di Launay fu ricevato oggiin udienza

solenne dalPImperatore, al quale consegnò le sue nuove creden-
žiali.

Il conte fu quindi riéevuto dalPlinper tricea
Vienna, 5. - Leggesi nelloCorfisp näenzúyolitica:
« Nei circoli ufficiali di Pietrobnigo si spóra che il principe di

Bismarck aderirà che il Corigresso si riunisca a Berlino.
« I russi incominciano a levareLle torpedini dal Dinabio, la cui

navigazione sarà ripresa fra breve.
OostantinopoH, 5. Ï jiornali turegi diedno che nel caso

di una guerra europea, la Turàhii si maiiteria noiltrafŠ e smen-

tiscono la voce che siä stita conchiusa Ã'älliinzi ofŸàioiia e di-
fensiva con la Russia.

Berlino, 5. -- ßeduta del Reichstop - Leggesi in prima let-
tura il progetto di leggè relativo allá sostituzione del cancelliere

delPimpero.
La discussione è assai animata. I niinistri Peretzschner (Ba-

viera) e Mittnacht (Wurtemberg) parlano contro la creazione dei

ministeri delPimpero.
Il principe di Bismarck pronunzia un lungo discorso in favore

del progetto; esprime la sua soddisfazione che non siasi fatta la
proposta di rivedere la Costituzione; ppera che, poiché la v.eces-

sità di sostituire il cancelliere da un vicecancelliere fu ricono-

sciuta da tutte le parti, un accordo potra essere etabiÌito iliebe
circa la sostituzione negli altri rami deÏIa ubblica amÃínistra-
zione. Bismarck prega di non emendare essenzialienie il pro-
getto, poiché un accordo sulle modificazioni incontrerebbe grandi
difficoltà.
Il Reichstag decide di non rinviare il proghtfo della Commis-

sione. Il centro e i progressiëti vòtûoho peÏ ËiËvÏ$ alÏa Commis"-

sione.

R.ISTITUTO LOMBARDO Ul SWENZE E LETTERE

Adamanza del 31 gennáÏo ]ISTS.

11 dottor Angelo 'denoni leuse una sua, Nóta tulla determina-

zione dell'azoto nel latte e ne' spoi pradgtti Egli disse ghe por
una.serie estesa di ricerche eseguitp.xml18'{¾g ptior G. Musso
aveva conchiuso che la determinazione de1Pazoto hel gatte e nei
suoi prodotti col metodo di Will e Varrentrapp conduce costante-
mente a risultati inattendibili. IUsiga r lÉenozzÏ iiconosee di es.
sere giunto oggi agli stessi risultoti, in base ad una,serie di de-
terminazioni dell'azoto dei latticini, eseguite comparativamente
col metodo di Dumas e con quello di Will e Varrengappy e se-

condo le istruzioni date nel l8764p Cost Makýs. Parlò quindi in
nome proprio ed anche del dottor G. Musso sulla composizione
degli stracchini, e sulla emanazione di grasso dai loro borpi alba-
minoidi durante la maturanza. Assicurô che le due analisi di

stracchini ad uso gorgonzola linora note non possond porgere una
caratteristica della composipone di questo tipo di cacio. Per me-
glio illustrare la compos zione gli autori análizzarono sette cam-
pioni di stracchini di varia età, determinandol Pacqua e la so-
stanza secca, il grasso, le ceneri, fazoto totalš¿ Tammoniaca,
Pestratto alcoolico, il residuo insolubité neHhlecol, eee; Commen-
tando poi i risultati ottenuti, gli autori addessero le ragioni che

parlano in favore di una adipogenesi a spese delle sostanze albu-
minoidi del cacio durante la stagionatura del medesimo.
Il s. c. prof. Taramelli prodosse una Memoria sul granito che

si ritrova piuttosto abbondantenelPAppennino bobbÏese, associato
alle rocee serpentinose, che faÀno härie dilla formazione del-

l'eocene superiore. Raccolti degIl sciitti di jaËecòhi geologi, che
dallo Spallanzani in poi si occuyaronö delfargomento, i confronti
di analoghi rinveniinentiiri terreni coevineÏle altre regioni appen-
nine e delle prealpi svizzere e bavaresi, e richiamato il fatto della
esistenza nella Toscana ed all'Isola d'Elba di un granito sicura-
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mente terziario, attraversante le formazioni serpentine, si de-
scrivono dettagÏiataniËnte quattro delle più importanti giacitare
di rocce granitiche nelle vaJli della Staffora, della Trebbia e del-
l'Areto. Per tali deocil tini, disg Tautore, si dimostra il fatto
che esso granif<f costit iva in origiue un conglomerato a pasta
cloritica, iperifica od anche sei•pentinosa, il qiiale tuttora si pre-
senta alternato in foi·ma di vaste amigdalî tra gli espandimenti
stratiformi di rocce oflolitiche, frapponendosi come queste a roece

sedimentari, punto nè poco metamorfosafe. Per la qual cosa Pan-
tore non accetta l'idea della origine per metamorfismo di rocce
sedimentari preesistenti delle argille scagliose e del gabbro rosso,
colle quali rocce il conglomerato granitico appenninico eziandio si
alterna, anche a grandi distanze dagli affioramenti ofiolitici. Con
tutto il riserbo richiesto dalle difficolta della questione e della in-
sufficienza delle osservazioni stabilite, l'autore emise la ipotesi
dell'origine delle serpentine e delle argille scagliose per una più
o meno complicata elaborazione endogena e sottomarina di un
sottostrato granifico, nella cui massa durante l'epoca ecce'nica si
sono preparati i magma eruttivi, fangosi, conglomerati o cristal-
lini, che poi fecero eruzione sul finire dell'epoca stessa ; disponen-
dosi a colate stratiformi, alternate colle rocce sedimentari. Queste
colate furono. in seguito, al pari delle rocce sedimentari, solle-
vate, contorte, infrante e spesso rilegate e cementate per rocce e
filoni di rocce generalmente magnesifere, spesso metallifere. Que-
sta idea differirebbe radicalmente dalle sino ad ora enunciate della

genesi del serpentino per metamorfismo di rocco eruttive o sedi-
menti già costituenti le vario formazioni. L'autore chiuse col ri-
flesso del costante collegamento stratigraileo dei graniti colle ser-
pentine, tanto nella serie eocena che nella serie protozoica alpina.
La lettura della Memoria fu accompagnata dall'autore dalla di-
mostrazione di vari disegni che riprodneono le rupi oflolitiche e

di conglomerato,granitico di eni tenne parola, con un sunto dei
saggi chimici a miëroscopicijfatti dal prof. commendatore Alfonso
Cossa.
Il m. e. prof. Rinaldo Fayrini diede conto di una sua Nota dal

titolo: Résiste Ñ dÈle elichbÄ«glÏeletièdmagneti telegraßci. Scopo
di questa Nota, egli.disse, è111 hidstórà che le contraddizioni ap-
pareafi tia irisäljati &ÌÍÙ riti e i dettami de la teoria intorno
la più¾bedÏ1cifre îâÑ½Ñda assigraisi alle eliche degli elettro-
magneti tålegraÉÜÏ def iia iiÃioimånto da un erroneo apprezza-
mentd dellaieëiétànza adila Ïinea. Ëasindosi infatti sulPeffettiva
resistenza di qiiësta e sopra till t orenia di Maxwell, l'autore as-
segnó la forínála per il WaÏ&olo della risistenza in discorso, e fece
vedere come essa conduca a solúzioni numeriche in buon accordo
con quelle suggerite dalPesperienza.
Il s. c. prof. Leopoldo Maggi, a nome anche del m. e profos-

sore Giovanni Cantoni, espose la terza comunicazione delle loro
ricerche sperimentali su l'elerogenia. In questa lettura essi ragio-
mano specialmente sul limite di produttività degli organismi pri-
mitivi per le varie soluzioni organiche, riassumendo in un colle
recenti loro serie di sperimenti, quelli da essi eseguiti man mano
dal 1866 in poi. Queste solutioni (latte, sugo di carne, decotto di
zucca, soluzione d'albume, soluzione di tuorlo, eee.) non solo pos-
sono produrre bibrioni e baetori dopo di averla sealdate per mez-

z'ora ed anehe per un'ora a 100° entro palloneini chiusi a fusione
di vetro; ma ancora li possono produrre, dopo averle sealdate a

105°, a 108°, a 110', a 112° per un quarto d'ora ed anche per oltre
una mezz'ora, purchò i palloncini, cosi ermeticamente suggellati,
siano di poi tenuti per tre a cinque giorni in un ambiente la cui
temperatura non iseenda mai al dis tto dei 25°, e meglio se questa
rimane comprest fra 28•e 326. Alcune delle detto soluzioni r e-

scono produttive anche scaldandole da 113° a 115°, e taluna sino
a 117°. E qui discorrono delle condizioni fisiche per le quali lo
sostanze organiche (vescicole grasso, granali albuminoidi, ecc.)

disciolte nell'acqua, condotte poi a tempei-ature superiori, ven-
gono siffattamente diskregaid idÏssociàÑAra lorida non poter
più ricostituire gli elementi organici dei predetti primitivi orga-
memi.

Il m: e. Iirof. Antonio Buccellati parlò sugli studi della Com-
missione istituita pel riesame ðel progëttò di Codiðe penale ita-
liano. Mostrò il rapporto di questo suo discorso con altri studi
fatti dal 11. Istituto Lombardo iritorno al Progetto di Codice pe-
nale. Formazione delle ßottocommissioni; ripartizione, pubblica-
zione ed importanza dei lavori di quests. Inaugurazione delle
conferenze tenute nel Ministero dalla Commissione generafe, ed
indirizzo dato dal presidento Ministro Mancini alla diseuesione
della Commissione stessa: < di attenersi cioè al progetto senatorio
per offrire un attestato pubblico e solenne di alta reverenza verso
il Senato, il quale aveva già consacrate dotle e matute discus-
sioni all'esame del Codice penale. » L'autore, nel resoconto delle
deliberazioni sul secondo libro del Codice penale, dimostrò come
la Commissione, postergato ogni altro riguardo, abbia dato per
quanto era possibile la preferenza al concetto senatorio.

Il Segretario : G. CARCANO.

Adunanza del 7 febbraio 1878.

Presidenza del conte Carlo Belgiojoso.
Il m. e. prof. Gaetano Cantoni, leggendo una Memoria sui

< conci chimici, l'industria agraria e la proprietà fondiaria » eercò
di mettere in evidenza la necessità di provvedere a che dall'uso
di quei conei non sorgano collisioni d'interesse fra la proprietà e
Pindustria.
Fra i conci chimici fece una distinzione di riparatori e di este-

nuanti. Fra questi ultimi annoverò spegialrighte 11 holfato d'am-
moniaea ed il nitrato di soda che aumentano i raccolti molto più
di quanto sarebbe da attendersi dai materiali con essi aggiunti al
terreno. Tali concimi, usiti negÉl ultirâYRiië aliÃFÉi tàdaifáÑei tN
sono utili al coltivatoro, sono cënäniënfe dannôsi auk ý öpiletà.
Altri conei, quali i solfati alcalini, specialmënte il solfato di ýo-
tassa, il Cantoni li dichiarò ineiti ö peggio verso i eerealik le
piante tuberifere e le radici carnose; eypeitanto la spen fitta di
essi, se non giova al coltivatore, non giova nep¡>ùbe al þroprieta-
rio. L'autore mise in evidenza i vantaggi defp t6 edfbëstiaAig
sia pel maggior utile delcoltivator , sisjeëniit io ikrdizii
del proprietario, sia irifine per avere iftonõime mino coá$oso ÑÝli
azione meno incerta. Vorrebbe pertanto che si riformass ro in
parte quei capitoli delle investiture d'afñtto cliedguardanË\ la
conservazione e l'aumento della fertilità dei poderi, alliintento
di ottenere dai nuovi mezzi di produzione tutto il possiile van-
taggio, ovviando ai possibili inconvenienti.
Il s. e. prof. Ercole Vidari com:nciò la sua lettura odli'esporre

le cause che danno luogo a quel nuovo fatto economico che dicesi
< fusione. » La quale, secondo loi, p,ò dividersi in « fäsione prõ-
priamente detta » se due o più Società si sciolgono per ricamporne
una nuova; ed in « incorporazione » se una o più Societh si scio'-

gono per entrare a far parte di un'altra Società che g:à esiste o
continua ad esistere. La fusione è un contratto per la costituzione
di nuova Società; l'incorporazione è un contratto di compera e

vendita, cioè di cessione. L'autoro passò quindi a diro delle condi-
zioni giuridiebe, sotto la rigorosa osservanza delle quali schanto
è perme sa la fusione o l'mcorporazione. Tali condizioni riguar-
dano: le d liberazioni prese di fonder- i o di incorporarsi; la pub-
blicità di queste deliberazioni; la paLLlicazione dei bilanci delle
rispettive Società che si fondono o si incorporano. Alla delibera-
zions di fondersi o di incorporars può essere f tia opposizione da
qualunque creditore delle Società fase od incorporate, Non fatta
opposizione, o questa reapinta, la fusione o la incorporaz one con-
Linua ad aver effetto così verso i terzi, come ver:o i soci, entro i
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termini specialmente assegnati a ciascuna di queste categorie di
persone.
Il s. c. prof. Giuseppe Mongeri lesse la prima parte di alcune

sue considerazioni intorno alla guist;one deirestaminzell'arte. Egli
si fece ad ispiebrare donde sia partita l'idea del ristauro, come e
in qual modo sia stato praticato negli ultimi tre secoli: accennò
allo opinioni tuttavia dominanti, e cercò di mostrarna l'erroneith:
dichiarò le qualità intellettuali e morali che si dovrebbero richie-
dere nell'ottimo operatore, e concluse facendo promessa di parlare
in seguito delle controversie e dei dubbi che s'incontrano nel re-
stauro delle diverse principali forme dell'arte, architettura, scol-
tura e pittura, per dedurne le massime piil opportune.
Il s. c. prof. Eg dio Pollacci espose i risultati di un suo studio

sopra un reattivo delle sostanze riducenti in generale e in parti-
colare del giunosio. Questo reattivo consiste nel sesquiossido idrato
di ferro che egli insegnò a preparare allo scopo indicato con se-
squicloruro di ferro e soda caustica. Queste due sostanze seiolte
nell'acqua stillata in opportune proporzioni, mescolate e scaldate
colla materia da analizzare mediante l'aggiunta di acido solforico
e ferricianuro o prussiato rosso di potassio valgono a mostrare
colla formazione di blù di.Prussia l'azione riducente della mate-
ria sottoposta ad esame. Questo reattivo può accusare lapresenza
di una parte di glucosio in 25,000 d'acqua. Aggiunse l'autore un
prospetto contánente Pindicazione di ricerche fatte con questo
reattivo soýra un buon numero di sostanze.

Il &gretario: G. Canomo.

NOTIZIŒl DIVERSE

HovimengoAglio stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezionp di statisþiça mãello shato civile presso il comune di Roma
è stagq pubþlÀcgojl bolle&þino demografico-meteorico per la setti-
mana ecorp dalggggg al 2 febbrpio 1878, bollettino che
riasspojago nel peggegteanogo:
Al 31 dicembr 1ßl7 la popolazione di Roma era di 282 214

abitanti, compresi, 6746 m itari.

Dal27 gennaio al 2 febbraio 1878 in Roma si ebbero: 14 emi-
grazioni e 243 immigrañoni, 26 matrimoni, 175 nascite e 208 de-
cessi.

Nella settpana corrispondente dell'anno 1877 si ebbero in
Iloma 29 emigrazioni e 185 immigraziom, 33matrimoni, 175 na-
scite e 185 morti.
halle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri 63 43 sul livello del mare, resulta
che dal 27 gennaio al 2 febbraio 1878 la temperatura massima fu
di centigradi 7,5 e di 0,4 la temperaturaminima.
Nella stessa settimana dell'anno 1877 la temperatura massima

fu di centigradi 11,4 e di 3,7 la temperatura minima.

Regia Harina. - Al Corriere Mercantile del 4 scrivono in
data del 3 dalla Spezia:
È imminente la partenza per costì del R. trasporto Città di Ge-

nova, il quale dopo avere imbarcato alcuni pezzi destinati allo
scafo del Eatbarigo, proneguirà per Napoli, Brindisi e Venezia e

quindšpel Levante, ove porterà i viveri alla squadra.
Il quarto e puinto cannone da 100 tonnellate furono imbarcati

sul vapore merdantile Ferdtuater, il quale arriverà quanto prima
in questo golfo, essendo partito da Londra il 26 u. s. mese.
L'Europa, che entrerà in armamento il 15 di questo mese, an-

drà ad imbarcare il sesto e settimo; è probabile che nel viaggio dí
andata riporti il primo cannone da 100 tonnellate per modificarne
il calibrol

Avvelenamento. - Al Pungoloji MiÏÊno dël 4 scrivono il
3 da Alessandria:
Ieri, nel Convitto normale femminile della nosti·s città, b avve-

nato un dolorosissimo caso. S'erá ammonito pel pranno un piatto
di polenta condita con funghi. - Poco döpà, cingaanta delÎe Alunne
che ne avevano mangiato furono colte da atrbei doläfi. - E facile
immaginare lo sgomento á lo strazio delle poiere fanciulle o della
Direttrice anch'essa avvelenata.
Era un gridio, un piangere, un dibattersi f'ra atrodi ðouvokioni,
- e fu ventura che capitasse tosto in luogo il doit. De Äntonio, il
quale, solleeitamente prestò le sue cure a tutte quelle care fan-

ciûlle - avvelenate pei fungbi poco prima mangiati, e che erano
stati comperati nel giorno stesso de un pizzicagliolo
Fortunatamente i sintomi d'avvelenamento disparvero in breve,

mercè i rimedi apprestaticon lodeydle sollecliudine, eil tiisto caso
non ebbe conseguenze gravi.
Il dottor De Antonio ricorse per la cura all'emeio-catartica, ef-

ficacissimo ad eliminare il veleno.

Lapompa a vapore Queirolo. - Sabato decorso, scrive
il Corriere Mercantile di Genova del 4, mal nostro porto venne

pr^ovata la pompa a vapore dei fratelli Queirolo, alla presenza
dell'assessore amiano, del sig. Argento, membro della Camera di
commercio, del capitano del porto ed altri personaggia Il risultato
fu assai soddisfacente. La prima prova fu fatta con otto getti
quantunque se ne possano avere anche dodici contemporanea-
mente. Indi si prov6 con quattro, per vedere con quale massa

d'acqua si potrebbe, in poco tempo, riempire una nave quandor
per la natura delle materie incendistep renseisse iápossibile spe-
gnere le flamme.

Tutti gli astanti furono concordi nel žiconoiicera gli utilissimi
ed importanti servigi che potrà rendere talgo pa, in enso di

gravi incendi, e qualora sia tenuta prúnta y a disposizione del

Municipio.

L'incendio della z Ifara L lit la s-

sena di Caltanissetta del 1 nifBŸ¾¾ ,sa
Nella zolfara Luncio, appagenen a ge

bato decorso, alle ore 3 antimeriÀgy s cendio
che dura tuttavia, e che, secondo quanto i fierma persone
pratiche, non potrà essere spento che fra png ventina di giorni.
Disgraziatamente due zolfatai inneio vgilme fuoio, che

pare sia stato appiccato con qualche flammfÊero o me aretto ap-

positamente messo sopra una delle colonne ai zolfo.

Esperienze telefoniche. - Leggiamo nel Journal des
Débats del 3 che il telefono è stato adoperato utilmente dall'eser-

cito russo per lo scambio di comunicazioni rapide con gli avampo-
sti, e si constatò che nè la pioggia no la neve impedivano il tele-
fono di funzionare. Il solo ostacolo reale alla regolarità della tra-
smissione fu il rumore che si può produrre in vicinanza dei cornetti
acustici, ma è facile il menomare questo inconveniente coprendosi
il capo con un cappuccio.

Decessi. - La Gassetta d'Itali2 del 6.corrente annunzia, che
il giorno prima, a Firenze, in età di 70 anni, cess di vivere il

cavaliere Napoleone Mariani, celebre artista di canto e distinto

compositore.
- A Recanati, in età di quasi 78 anni, cessò ultimamente di

vivere il conte Carlo Leopardi, fratelfidel doinmo ponta.
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MINISTERO DELLA MAILINA

Ufneio eentrale meteorologiew

Firenze, 5 marzo 1877 (ore 15 19).
Cielo nuvoloso o nebbioso in Sardegna, in Liguria, lungo le co-

ste toscane presso il Gargano e Otranto, ed in alcuni paesi della
Sicilia. Sereno nel resto d'Italia. Venti forti e fortissimi del nord

con mare grosso dal Gargano al Capo Leuca. Agitato da forte

greco a Massalubrense. Venti deboli e mare tranquillo altrove.
Leggere oscillazioni del barometro. Bel tempo in Inghilterra e
nelle provincie austriache. Nord quasi forte e mare agitato a La-

sina. Nel periodo decorso densa nebbia sul mare ligure e toscaixo
Probabile continui il tempo buono nella maggior parte d'Italia.

Venti sempre forti e mare agitato sul basso Adriatico.

0Mettatorië114tollegio ROMMO -- 5 marzo 1878.
ALTEZZA DELLA STAZIONx= 49., 65.

7 angut. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

BaXometro ridotto . 278,8 772 4 771,1 '170,9
à 06 e al mare

Termomet.esterno 7,7 17 0 16.0 10,4
(cantigradá)

Umidità relativa... 77 39 44 91

Umidità essoluta... 6,09 5,67 0,15 8þ7

Anemoscopioevel. N.0 N.O NO.21 S. 3
orar.media in kil.
Stato del.ciele......;. 6. veli 1. veli 0. bello 0.bello

carri

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. deÏ giorno precedente alle 9 11em. del corrente)
Termometro: Massimo - 17 5 0. == 14,Õ R. | Äinizio == 6 8 0, == 5,0 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 marzo 1878.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LOR I GODIMENTO
ô ¶6Igât0

LETTERA DANAEO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Residita Itali i 5 0/0 . . . . . . . . . . . . So semestre 1878 - - 78 72 78 67 - - - -
- - -

Déttä ifetti 3 010. . 1°apriië 1878 - - - - - - - -

Certificati sul Teucro 5 0|0 . . .
1° trimestrç 1878 537 50 - --.

- -
-..

DettL Emissyne 1860/64 . . . . . . . .
10 ottobre 1877 -

- -
---
- - - - - - - - - - I 84 50

PiestitiRomano; Blonut . . . . . . . . .
-
- -

- - - - - - -
- -

- - I 83 75
Deîte Rothschilg . . . . . . . I dicembre 1877 - - - - - - - - - -

- -
- - 81 40

Piestito e ............. 16ottobre1877 -
- -- -- -- --

tto a pleñali pergi. . . . . .
-

-
- - -

-
- - -

Dett& d afdlfonäto.. . . . . . .
- - - - - - -

I ObbagazioffBéiii EdeWei süci 6 6/0.. - - - - - - - -

Azioni RegF Cóinteresasta de'Tabacebi 1 semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - --
- - - - 818 -

Obbligazioni dette 6 0/9 . . . . . . .
- 500 - - - -

-
- - -

-
-

- - -

I
...

ReaditaAndriacas............. - - - --
-- -- -- - --i --

Obbligazioni Maaicipio di Roma. . , , .
- 500 - - - -

- - - - - -
-
- - - 410 ---

Bates Namiôpäle Italiana . . . . . . e. .
1 semestre1878 1000 - 750 - - - - - - - - ----

- -·--
- ----- '2025 -

Baned Romaba . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - 1208 - 1265 - - - - - - - - -

'
-
-

Banca Nazionale T seana . . . . . . . . -, 1000 - 700 - - - - - - - - ..--
- - - - j - -

Banca GanMgin . . - · · · ·

- 500 - 250 - - -
-
- - - - -

- -
- - † 442 -

Scotefà GÑefälä 4FØkedit Mobiliare
Italiano . . .

e . . . | , . .

- 500 - 400 - - -
- - - -

- -
- - - - 695 -

Cartelle Obedito Fendiario Banco Santo
Spirito . . . . . . : . . . . . 1 ottobre 1877 500 - - - - -- -- -- - -- - - - - - 414 50

Compagnia Fandiáris Italiana . . . . . .
- 250 -· 250 - - - - - i - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

-
- - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . .; . - 500 - - - -... - -

I
- -

I Strade Ferrate Meridionali , , . . . , , ,
- 500 - 500 - - - - - - -

Obbligarioni dette . .
: , . . . . . . . .

- 500 - - - - - -

Buoni Meriãsonali 6 per cento (cro) . .
- 600 - - -. -

.-
-

OlihL Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 - - - - - -

Sag taRoman deUe Mîniere dj fyrro - 537 50 537 50 - - - -

Bamátà AnglouRoniina per TŒutmna-
zione A ßag. . a. . . . . i. . . . 2• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 70 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 600 - - - -

PioOstiene.. ....1..1....... - 430- 430- -- - -.- ..-.- --.. --.

CAMBI

Parigi..................
Mars¾glia................
Lione..........-.......
Londra .................
Augusta.................
Vienes .............····
Trieste .............••••

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . ·

Soonto di Beace . . . . . . . . . . .

GIORNI LETTERA DANARO Ë051115Í
SSEIEVAEIOlVI

Pre:=i fatti e
90 -

-

90 108 87 108 62 - - 5 Ot0 - 1° semestre 1878: 80 95, 80 97 fiae corr.
90 - -

90 27 34 27 29 - - Banca Romana 1265.
90 -- --i --
90 -- --i --
90 -- --Ÿ --

- - 21 85 21 88
,

-
-

11 Si=d-wo A. Pient.

II Deputato di Borea: PIANQIANI.
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VENDITA GIUDIZIALE. Valle delle Canne, sez. 26, n. 1365, di TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. cartelle al portatore, dei tre certifleati

(24 pubblicazioise) tavole 28 90, confinante la strada, Ca~ 1>I noa (i rendita 5 0¡O ziel Gran Lilir dàl

Ad istanza della Cassa di Riëliárinió
listi fratelli e Buzi Maris, gravato del- Debito Pubblico, crénziöne 16 fugliò

Viterb in ersona À i gyg. 1%nuna tributo erariale di lire 2 37. Ilanno mille pttocento settintottos 1891, intest ti tátti a T<ttechi France-
di es Þietro ffíg e

12•fötió -- Torreno con casa colc- questo giorno due marzo in Roma, &cp Veremondo fu Giuseppe Franne-

a i dömÏciliato, rapphé'sentat nica seminativo, vitato e bóseo lia ad istanzà delfilt.mo signoi frècu- são, domiciliato in Tokino, tëtti tre in
rocuratöre sottoscrittog frutto, , posto gel, °os.sugdago¿ ratore generale della Regia Corte dei dà¾ di Ftrairie ninqñe 4xcembre 1871,

a noto che ». carica di Des derj ooptragla 908411,sego m mapRa Pian conti, aventi risnettivamente I numeri 451p7,

a, De Atigelig Antonio. e Mol.
di Döris, petidhé 15 i Nñatri 1179 Ïo Colombi Cristoforo itseierd dàt 45128 à 15129, Réflà¾ññità di lire 660,

n«eghich con sentenza reaa dal- 118, 119, 120 a 127, di tà*. 82 11, contf- tribunale suddetto to notiftesto al si- 500 e 250.

rece.mò tribunglé di Viférbó Rèl dhe aanteO:milliFrancesco,FoderieriGi
- gnor Ronca Gennare, già ricevitore Torino, il 12 febbraio 1878,

febbraio 1877 veniva ordinata la ven- lio e Moretti Maria, gravato dell'annuo delPufficio del registry _gi Airola, di Firmati: Il ptime presiderfte Enrico,
dita dei seguenti stabili, e che in virtù

tributo erariale di lire 21 73- gnota residenze, domicilio e dimora, e papra vicecaac.
i aetiëto presidenzTale del 7 fébliihiò 18°16tto -Terfenoteschivó da frutto in forma déliarticolò 1A1 Codiëè dì 802 A. Bonato proc. coll.
decorso veniva flasati l'odienza del posto nel territarro di Colleno, yoea- grocedura citilë, il ricorso délPistante
orno 8 aprile dett aan onde ro-

bolo Cloccatiecio, afgaato m plappa alla III Sezione della Corte suddetta

deaere AllŸñ¾antó dëi foñÑi in fiärola, Pian di Dirië,Wzione is, huméro 221, per la revoeg di quella parte dellasua
SUNTO DI NOTIFIGA

gulpr zzo oferto dallacreditrice Cassa
(i tavole&7 60, etafinante Po deri Be- decipione ip data 10 feþbigi 187g prúÔ a forma den'ar¢icolo 1¢1 del Òadieg

da Ris rmio, s e basi del tributo di, to enic ci Einv a e a i i ad c t bi i 11 vir cia Ë! og

De orizLo e spetta
rial I en y to e h'é¾ha valu¾ ae

lo lotto - Utile dominio di terreno if& delle fe, Rdkfo
r scad licaric7o di uesto e t i es e Es io d el d dúee

seminativo, paaeollyo, blivato, vignato, Valle aalle Catriti tegione 2% %à111 & ettà 11 ziga 00 la daÏIa t ica notizia che conolio att in a a
con bosco ceduo, posto nel territorio mer.o 381 sub. 1 e 2, di tavole 48 40, Intendenna f irtinh%A 'di néiëntos d' a ven notificato šeä la fòY-
di Bagnpa, vecabplo fi. Marco, gella epnfipante Cylisti NeusigÀI.þegssy- eIõ eendanni quindiël pagamento tella & hiesóîËa lìåfideólÊ4tõ bid 141
est@sione di tavolg 53 91 s ñpto m dro ed IVfose , pvato del tributo an- andfetta southla e degli interessi rela- del DðdTea di §idúëdkra divilg, al di-

.?¾$.'l*Ada?«, 2... 41644ef,6.'Urarrest'n.s.rativo 9,¾,:27T,9&RasataWits y,gge «denteni Rco a no i
Bßraßnl Angelo.gßeoondÍafLo Venanzi, sto nel território sWddette, Todab zione suddetta, il quale accettandolo domici resg4eaza e ig ti,
gr valo delParumo tribufo erariale di Fassa del Eannøegnato immhippaOel- oidina che hiä comanfeste et Roick è pay, '"intásto in fÅo
li p . • lene, se,ne , nl 3, tavole forma di legge avvertendo it me e- tààržó noË$6tk d¾1 dott. Eri

y;a pubbfica da sìù lati, Consalvt riste Ài fire 2 76 ral da'oggt. hypo suco saixo, dal pgãor desâge
e g pé 6 t reno n vo 1021 L'usciere COLOMBI ÛEISTOFORO 08 1 6

1
tunet a e angia 2nt isto. ,nse r d t iRIBUNALËCIVILE E ÖÒËIÛÐ

te itor o i e 1
e ná nta a is i iag o A richibefa kelPA iconfisferšÎta io o di an i

rjna, segrato in m gipa cal a 682, di dell1's go trib eraria RJirA.1 Ss. AWeeli Guito&i iú26tak, feña3 tiãfi?, a re te I

tavole 1 36, conüppnte Alügieri Geel- 1
Ti à ny di S. E. rev.tria inens. Engemo Fòti terro ato Rotaa r te-

Ifa, Cofonna Lucrezia e Regi Luigt, reno m
dett b Vet ifã o!- caldi Primicerio, domiciliato in Roma, dersi, sclidariamente

col signor Bon
avato delPannuo tiiblito erariale di t mixdo i Vitz Gidsep- e per dichierapiene in via dei_Baallari, cabadati, ogganggre y

v näto oefãoel Pe.Aegnato jn mappa numeri 770 771 4, prisso favvocato Vincenzo Fer- Irl co ples I se m

territorio di Bagnaja, vocabo o Pian e 8 0 enti aat aBen leio è lia Io' Minestrini Giosafat usciere ad- bio ë dalPatto di prdtesto, ie Pin-

di Ney segnato momappa col n. 2002, ggi gy rDå t y detto all'intestato tritildtale lio citato tereisiä sgWe a fornia di legge.
di tav e 2 89, confin utp ,la,grada' nuo tribnfo eräriate h fire 6 89. ner la seconda volta il signor conte Romit, addi ß aperzo 1878.

ria5 lott e re as it tÃ Ÿosto a a el a 4La 1 a ee, oce a4i m army

nel tgrrytgrlø .gi pagAajp, vocabolo cilia ravata delPannuo tributo erk e sTa a, ex... 26, ere'hè, ,Pritua denunzia a3ibret entgr
Pianura åt (Tastagon esguatojainappaMU iiiral BS. seguito alla citazione 22 gennaio yig Àe gig gga umero

cõl numerg 2¾1, di tav.1 40,.c fiqante 19• lotto - Terreno seminativo, oli- 1818, ixsclete Gaggiri,Wd uifattfé ra- 291220, er la somina a-

Ik ätraú$ dg tie lati,forip tjo. e vato, posto nel territorio di Celleno, glom in essa esposti, venga ördinato idlgio r¾¾¢säiŸënåŸà .

Vellatizißecondiäità, grakhto anuo contrada la Chiusa, segnato in mappa al depositario. algacr Frosi la restith¯ O glyîrésenti aTduKö k thätère
tributo erariale di centesimi cinque. pol numero 538, di.tavole 3 96, conn- stone al rappresentante

tiella sifdtletta a iliäädeño Ifbfettó sag
6• Iotto Cash bosta in Bagnbjas nante il fcssp,,CrpseiaFrastgesegg ga Arciconfraternita:della cartellaidi SA- gralehiedh abint ifer

contrada Via ei messo, seensta = listi Lúigi, gravato dell'innuo trißtl une IIre 536, supplementeln. W369, con &dditofe Itubiiâni .

Inappa col n. 252, confinante Desider.Í erariale di lire 2 36. ordine altresi alla Direzione Geiferale reziié, li 25 eßbraf 1Šf8. 966
Ilario, Cisterna Vito, Coggvi GiuseP Le con ižióni della vendita sono de- del Debito Pubblico

di revocare For-

pe, gravata delPannuo tributo erariale scritte nel.bpudo.deposigagg nella can- dinanza di sospensione
di pagamento

di lire 13 12 1(2· giléfialel sullodato tribuna1ë. di frutti intimatagli dallo istarite il Tribuiltle lyile di Viterbo.

Spettanti a Moltoni Innooesieo. 1Ò01 Träro hv'v. SiLVÁTORI próc• eguceb r v oe a en neo a t
ella suhasta premogsa da Girj si

7° lotto -- Casa posta in Bagoaja, opposizione 04 appello e senza can- azzareno, difeio dgl agtesepito, con-
contrada Viadi Mezzo, segitata la map- EisTRA TTO D I B ANDO. stone, colla condànna del citato alle tro äimonetµ Irege, qual moghe
DLeol n.. 2883 sub. 2, confinante ina" (26 þÑbblidåkfone). 'spese del giudizio, onorari di avvoegte, Stad to Suqqne drovaanz M

3
tri e le di terdb'o dias a Nee oma 2 r

odiri7t8.o, ecc. 1 mo

86 Intteo - Farte di asà posta come
carini Antonio contro Sassara Anacleto, 1022 L'useiere G1osArrr MINESTRINI.

l i, ty a d l'annuo tributo era-
na d I o$te oi°a f, (2- 66ee ca.>

eoi numeri 769, 770,771, confinante Bas- Si rende noto per tutta quegli effetti io, 4 ro 1 78.
lotto - Terreno semingivo e bo¯ garaamato, eri fratelli, e stradello, che di legge che la Corte d'apcello di

iter o
heo da ffutto poétò áël territpfio. Ei sul prezzo tÏ;ni di lire 1¶05 58, e Torino, sul ricorso del sigaor Agostino 1024 Avv. CONTUCCI PStrCOmüß .

Celléno, 00afinante Gioccatino o Pfän èòµe congi espresie nel bando re- Truechi fu cav. Paole Ottavio, ha e-
della Noee, segnato in mappa Pian di JAttoiàâl éaWéellfer fibáñalëiál- mãàäto il segu nte neergò: Tribunale civile di VKerbo
ori e I n . 6 23 ta le gggy

U 5 A E ÜECCHETTI þTOO. OOr Od BB-
b

dal 8 0

h rei tetale, gravato dell'annuo uomal documentis Bèiiindini PIhütilla vd a ratmt,

tributo erariale di lire 20 î8. Tribunale civile di Viterbo.
.
In ecutarmità de11e conclusioni del eeritumgee, sol 2 ninggio 1878 tidila

10 lotto --Terreno seminativo ppsto Nella subasta prornossa da Contucci Pubblico Ministero, ptwoelleguþbli h ttdienze avrà luogo

nel suddetto territorio, vocabolo Gai- ayy. Giuse e contro Rícái Domenica Dichiara: It doistére 4(Ila ualifà il priäro äpto erga Tendita di ébl

pineto, segnato in mappa Valle dille Vedofà På di Vigrho, alla p,tib- di unico érede testanientario ilei fu thWWäi ý¢gtiVèl tefritordó diTátihriñë;
Canne, sez. 2 n. 318, di lav.. 10 20, blina udie 4 aprile 1878 avrà rancesco Veiemondo Trucchi riell? 4ccabolð 3Idrolo Godtabgaa e Orideli,
confinante il fosso detto dgl Moliko, lauko ydefo flicanto per la tehdita personadelricorrenteAgostinoTrucchg non che di una casa contrala Costa

Frezza Vincenzo e Crescia Tomniase delfutile domínio di ga terreno,voca- 20 Manda conseguentemente alfAm- relli,e díiinacanfinacontrada Usdiola.
ravato delPannuo tributo erarlale dì bolo Saa Nic e di stalla con ministrazione del DWhite PubNico di 11 ftttà Edine afËàildo del canceÙiere

r1 o21 o TéfFeiöjà¾¾Ôgggi e i marso 1 8).
o (come al

ru

ic ie delcarmor sa Ra i
di o 4'arzo 1878

nel suddetto territorio di Celleno, con- Avv. G. CONTUCCI ÛttSTIO, OBRÚ$OTO, dOmiciliato a None, 9

Onante Perazzata, segnato in mappa 1025 procuratore di se medesimo. al tramutamento in di lui capo, og in 1026 Avv. G. CONTUCCI pr00.
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MUNICIFIO DI XARLE TTA
AVYISO PASTA Appalto pei lavori di ampliamento del

porto, giuda il pŸoyettà bonipilato dall'ingegnere cao. siÿnor Tom-
maso Mati, del 26 giugno 1874. Ammontare dei lavori a base
di appalto, L. f,991R2 58.

Alle oid 1Ì ŠntiniefiëÏane dál 30 èntiante marzo si procederà sul palazzo
municipaloi innanzi al sindááo à W ii ne faijf ie veci, a pubblico incanto

pek lo apnalto ad inico Ïotto dei sopra connati lavori, in conformità del ca-

pitolato t'orieri e dei disegni fácenti pàrte del suinmenzionato progetto.
L'incanto avrà luog col nietúdo della cántela váliin¾ sudondö le norme

deúÀt 11alleWigenti leggi e regolailië¾ti suÍlå tóntä¾ilna generale dello Síato
e sui contratti per servizio dello Stato medesimo.

L'agglidicizionisaka heli etata a fávore dell'ultimo emigliore oferente in
ribussé Rt un tanto per cento sull'animentare delle opere, sai compenst a

po, salio l'ofe ta di Vibasso di ventesimo o di àltro miglibramento a tutto

egz¢ñQteinþo inedió di oma) del giorno 14 successivo mese di aprÏ1e.
on saraini coeiË¿tá ofdrt di fibisso minori del mezzo per cento.

Per essere ainmesso àÌIa gara el dovkh produrrer
A) Ün certificato di morâlità di data non interiore ad ún mose, rilaseisto

dall'Autorità coinpetente del luogo di legale omicili6 dei conedrrenti,

p) Un Attestato coinprovante ridoneitä peg l'eseguimento di questa specia-
lita di v ri å Ne rrýnibi ollajersona che egli-nella offerta dichiäri

dà ineaficare della dire ione dei lavori sono la sua teapönsabilità od in sua

PROVINCIA DE RAVENNA

CONUNE DI CASTEL DEI, RIO
Aniso per seçon$iÏneauto.

Essendo risultato deserto il primo IncaËtà déperimentato il venti corrente
feb¾rgio, si lirodederk alle ore 10 ontimeridiane del giorno 27 marzo proselmo
ventûio, nella sala del pÄiazzo ínùnicipild di Castel del Rio davanti al sin-

tâco, on a chi per esso, doll assistenza deÌPinfraderittà segretario, all'esperi-
tuento di un secondo pubblico incanto às teneisi col sistema delle candele

per l'appalto delle

Opere, provvisie e lúoori occo¥renti éllâ costruzione dgla strada
carreggiabile obbligatoria del comune suddefto, otta di llelve-
dere, che dalla atrada provinciale sul ponte di Magnoli kette
alla Terra di Gitignola, della lunghezza dienetri 9416 65 per
ta somma di, li 44,394 84, soýgetta a ribasso
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno esibire il certifÏcato di

idoneitä prestritto dalPart. 83 del regolamento 4 sitteinbre 1870, n. Ë85 ed

a titolo di cauzione provvisoria depositare la somma di lire 1009.
Le oferte saranno fatte in diminuzione del súddetto prezzo, e non po-

tranno essere minori di lire dieci ciascuna.
I?appalto sarà deliberato qùando anèhë non vi sia che un solo oferente.
I lavori verranno eseguiti iú base al relativo progetto,d'árte coinlillato dal-

I'ingegnere signor Rafaele Cricca in data 2& sättembre 1872,

ee. Tale progetto, di cui fanno parte il capitolato d'appalto, Telenco dei prezzi
questo attestato B), di data non anteriorea mesi sei, dovrà essere rilasciato e la tarifa delle prestazioni in natura, nonché la deliberazione consigliare

da un ispettore o na na ingegnere capo del Genio civile governativo in atti- 30 gennaio 1878 che dispone che l'esecuzione dei lavori abbia principÌo dalla
yifá di iservizio, o da una Direzione del Genio niiiitare addetta ai lavori della Terra di Giugnola, è visibile at ognuno presso questa segreterla tuttí i giožni
Regia Marina, e da esso certificato dovrà risulta a che il cöhcorrente o suo nelle ore d'ufficio.

Inéaricato há plà assubti o diretti e okupitiTðdevölniente lafóri di siniile n - Pel compimento dei lavori è ilssato 11 termina-di dodici anni decorribili
túa per l'importóglukano di lire 300,000. dalla data della consegnadegli stessi alPappaltatore che verrà fatta poco

Non sono'aininesaá È ëoncorrére agl'incanti le persone che nella esecuzion9 dopo la stipulazione del contratto: rimanendo però libero l'accollatario di

di altre itaprese siènsi rese colpevoli di negligenza o di niala fede verso le condukli a cótopimenta in terinine piil breve con diritto al pagamenta anche
pubbliche Amministräsioni o verso prikati. totale dell'importo dell'opera¿eome è staltiliti daglì articoli 5, ð, 10 del su ei-
0) Depositare ýfessoÌäineÏo appaltante come cauzioneprovvisoria,per tutti tato capitolato.

gli efetti di ggge, la sommà di IffÑ 100,000 in contanti od in rendita aul 11 deliberatario dovrà esibire un idoneo ‡delussoià solidale che garantisca

gjân brgyêt UgŠ\ R il take a corso Mi Borsa nel giorno del tante il prezzo efettivo oferto, quanto l'eseguimento dell'opera, nonáhag di-
depôsito, simpegno degli obblighi assunti dal deliberatario stesso.

D) Infine depositare lir 000 n contanti per anticipo di spese degli atti di IL deposito di liresmille a titolo di emizionedgvviàoria verrà (pa taifo a

ficanto, hálio lo abyrso à i egiatte, appena approiati gli atti dalla tutti gli oferenti, tranne il deliberatario, rimaneado a di lui carico tutte le

upp spese d'asta, contratto, registro, copie, digegni,tegg,
Sr a A pigtragya dell'approvazione supe- ; Il teymine utile per yresentare ferte di miglioramento in ribasso non, in-

riore ptiýnlage il relativo dentratto per atto feriore al ventesimo del presso di provvisorip dgliberameyte lipsato in
notarile e lifeëe ne à cauzione definitiW di life 800,000 in cóntánte o ren- giorni quindici, successivi alla pqbblicazione del relatiyo avviso
dita come sopra, cauzione sarà liberata per lire 100,000 dopo un anno Castel del Rio; 27 febbraio 1878
dal collandylidal läyki, pei altre lire 100,000 dopo 5 anni dalla stessa Il 17 di ßindaco: LEAND IFËË I
data e per lå ri lire-100,000 oýor 10 anni stabiliti di garanzia, semþre 1011
decorrereidahdelta collaudo ûnale
Prims #ellayetigglaminnydel contigi;to dpvrà l'impresario presentare un suo
upplaatÜbadeigsgerússAlidAle di adddiÃfaziong della Giunta BANCA1TALIA D OBTRU lúNE
I lavori saránno espÏetati fra sei anni dalla data del verbale di consegna visua a har
11'appalt

a i g § as in aar d vr esepgagi is ra l I signöri azionisti ion donvo ati geëë¾ÌÊéa gèñ falàÙñin riä inel kiorno

pro e e pnticipamom (no alla pdoncorrenza della somma di lire 830000, 12 aprile 1878, alg dté pomer diane üëllä sÑle della Bakefia Génó ä via

nog õompre in disli le Êfe'3W,000 di compensi a corpo, il cui pagamento Peschiera, n. 11.

sara fatto neI inádicóxño appteeëõ Tutto il di più, sino all'aminontare totale rŒne (leLglörno:
e a al le 0 ae SSS 1e Relazione del Consiglio d'anuninistrazione.

anni dall'incomincianíento de'lavori, in opposto il pagamento delle dette .an- 2• Approvazione del bilancio al ßl dicembre 1877.

nuali rate di lire 100,000 (ecorrežagno sempre dal suddetto triennale periodo 36 Noinina di consiglieri.
ilepoi dorris ondendosi dëll'Afumintitrazione su tale somma residuale l'inte" Pár intervenire alfassemblea l'azionista deve depositare a leno 50 azioni,

e a e

e a eenr pe a oËo o mmp dieci giorni prima di quello fissato per l'assemblea, noili Cassa della Ëanea
indicati nel capitulato speciale. in Genova.

Dalfepoca suddetta de'tre anni sino al momento dell'espletamento e con- Genova, 4 marzo 1878.

segna dei lavori s'intende che gli interessi delþ per 100 saranno pagati sola.- 992 Il Consiglio 4%mmhilstrazÑne.
mente sulle soinme telativ& äi litori he a mano a mano verranno enmpmyi
e come risulteranno dai relativi scandagli.
La uota poi stabilita a corpo in lirè 370,000 como sopra, sarà pagata in 7

SOCIETÀ ANGLOÆOMANA
rate delle quali 3 di lire 50,000 ognuña nel primo anno delle a palto, 2 di .

Jire '60,000 ogelina aël keñòndo anno, 6 2 di lire 50,000 ciascuna ne terzo anno POI' l' i IIIniBRZÎOBO R gRE d1 OH18

dell'appalto stegso, fátta, ben inteso deduzione su tutte queste rate del ri-

basso d'aëtgidelle ritengteîln confortuità di quanto è dettonelripetutoca- Si notiûca ai signorf azionistiehe l'adunanzggener*ItordinatißAvrAlgogo
pitolato, e motto Foreertansa.4ðlle ééndizionkin questo stabillt0• merooledt 8 aprile ý ., alle oté $ pombridianos allä islo dellá Ugmera di
I/Amministragionval riserba-il dritto di far ospendere l'allargamento del Commércio, in Piazza Arneœ1i a, 11.epiano primty

molo isolato esla pte er Iggifra eqa lata nel pre senza che l'ap" A forma dello statuto i signori azionisti dovranno in prBOedenza depositare

eei e de
dati generale le loro as o alla sedae socialLiä vi ollia nos l' a

o, riti-

Sono s carico dell'a naitàiëre i tië 1e spese degli atti d'inoanto, quelle di OfŒne del giurn
stampa degli ävvisi d'anta, pubblicasfone dél medestml fuori del comune ed 1• Lettura ed approvazione del verbale dell'adunanza precád å
insersioni sulla Ganzetta Ufylciale e sul periodico della Prefettura, come pure 26 Ra porto del gekente sàll'eëercisio 1611
quelle relative al contrattp, copia dello stesso in forma esecutiva, bollo e re- 9

.

•

gistro di tutti gli atti, compresi i tipi e disegni, e
la tassa di registrazione 3• Rapporto del Consiglio di sorveglianza.

sull'appalto niëdesimo. 4• Discussione ed approvazione dei donti Èáll' er IS 7

Barletta,14 Tebliraio 1878. 56 Fiesazione del ividendò pel 2· eem stie 18

Viato - Il ßindaco g.: Cav. F. DE LEON. Roma, 3 marko 1878

898 Il Segretario Com¾NGIB¾ Ÿ.GIEONN• ÍÛÊÎ R PP08iÒØ¾ie deidonsigt rät kon>bgha : Comin. Å ATlLÏEVL
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BANCA AGRICOL& IPOTECARIA
Società AnonimaantorizzatacoiRealiDecreti Bloglio1868 e11giugne1870

Sede sociale in Napoli
Strada Paolo Emilio fabriani (gi¥Concezione a Toledo), 32.

Gli azionisti della Banea Agricola Ipotecaria sono convocati in assembles
generale ordinaria pel giorno 28 marzo corrente anno, alle ore 11 antimeri-
diane, nella sede sociale sopra indicata, per discutere sulle materie fissate
nel seguente

Ording del giorno:
16 Relazione del Consiglio centrale di amministrazione sull'andamento

della Società a tutto il 31 dicembre 1877.

26 Approvazione della relazione medesima.
So Approvazione del bilancio consuntivo del 1877.
4• Ratifica di consiglieri. Rinnovamento annuale della metà de'consiglieri.

Hanno dritto ad intervenire nelPassemblea generale tutti gli azionisti che
' tre giorni prima delPadunanzä (giusta Part. 78 dello útatato) presentino 11

riscontro di deposito dei rispettivl titoli di azioni, eseguito presso le Casse
sociali di Napoli e di Palermo.

Napoli, 8 marzo 1878.
979 IIConsiglio Centrale di lmministraziotie.

IL ŠlNDA00 D11LA CITTÀ DI CERIGNOLA
Notifica II primo Avviso d'asta

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunedì 18
del corrente marzo si procederà nella sala di questo comune, e avanti il sin-
daco, egPincanti 'e successivo deliberamento per la vendita di un fabbricato
alla'piazza Vittorio-Emanuele ed Osteria Ducale, segnato at numeri 908, 909,
910, 911 e 1706, ed è propriamente quello che il Municipio acquistò dal De-

manio (ramo Asse ecclesiastico) con verbale del 6 aprile 1873, e giusta la de-
liberazione consigliare delPS marzo 1872, ed il Sovrano decreto del 16 luglio
1878, non che delPietrumento rogato il 80 lugliol874 da questo notar signor
Colucci Giuseppe sotto i seguenti patti:
II'prezzo su cui si aprirà la subastazione sarà di lire dodicimila centotren-

tanove e ceritesimi trentuno (L. 12,139 31), per quanto fa acquistato dal Mu-
melpto.
Lheqûlrexito dôvrà pagare=nel momento della stipulazione del contratta la

oomma già soddisfatta dal comune al Demanio dello Stato per le rate sea-

date, e per le altre il compratore rimáñe.sostituito al Municipio negli stessi
drittile doférk
La cðstrosione dovrà farsi giuda Ía pianta elevata dalParchitetto signor

PirroÆaffaele; e rimane Pobblige al compratoge, pria di cominciare la costru-
sione, presentare alla Commissione ediliäla il tipi di disegno del nuovo faþ-
ricato ai sensi del regolagtento.
Dofrà porsi maa älla fabbrica un anno dopo la stipulaiigne del contratto,

e compiuto iÏ fabbricato interamente col primo plano säperiore fra II termine
di 41tri dá uni otto µÑÀ &Ï sciâtodigito if óbnti•atto e pagare una

malta di liri quattromila di défiósitáŸa come ààiiifoue delPästa.
Ilaggiudicazione seguirà alPestinzione della terza ed ultima candela ver-

gine a favora @l miglior offerentp.
I termini fatali per Paumento del 200 restano stabiliti a giorni 15, i quali

scadranno alle ore 10 antimeridiane precise del dì 2 del prossimo entrante
aprile.
Tutti i pesi inerenti al fondo, niano escluso, restano a carico del com-

Appalto dei lavori per la costruzione del tratto della strada Val-
nerina, dalla strada di Montefranco a Ferentillo, lungo mál
tri 4511 17.

A.vvisy gPgggy
per 11 giorno 20 marzo 1878, a1Ie ore 11 antimeridiane precise.
Avendo la Deputazione provinciale approvato 11 progetto, redatto dall'inge-

gnere del 26 riparto delPullicio tecnico, per la costrazione della strañ¾ Yal-
aprina, dallA strada di Afontefranco a Eerentilla, lunga metri 4511 17, e,pori
tgnte la spesa, di lire 74,000 88, e vplen#esi ora provvedere _alPappalto dái
felativi lavori, si rpnde pubblicamente poto y Jagi coloro ghe voleinero ah
ndervi:
1. Che alle ore 11 antimeridiane del sopradetto giorno 20 marzo 1878, e alla

presenza del deputato provinciale delegato agli incanti, si procederà nelPuÊ-
Keio della Deputazione provinciale, semprechè siano state presentate almeno
e ciferte, al primo espèlimento di asta, col metodo dei partiti segreti, sopá

limporto dei lavori in lire 74,000 88, a norma degligsticoll§§ e seguenti dèÏ
regolamento approvato con Regio decreto del à settembre 1870, n. 5852;
2. Che le schede di oferta, scritte in carta da ballo da lira una, debita-

mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti e dai rispettivi fidelussori, do-
vranno consegnarsi, prima dell'ora sopradetta, nell'uflicio di segreteria della

mento soprapitato, al geputato che presiede alPincaito, e- dovžanno cpate-
nere in tutte lettere Ïa indicarione chiËra e precisÊ del ribaËso dhe s'inten-
derik offrire sul prezzo di appalto;
3. Che a claseuna scheda dovrà unirsi, a garanzia delPofferta, un certifloato

di deposito di lite 2500 per sopperite alle spese tgtte inerenti agli atti di
appalto, comprese quella di bollo, registrazione .e copia del. progetto, come
pure un certificato di deposito di lire 7400, per il decimo delPimportare dei
lavori in danaro, in cartelle del Debito Pubblico.italiano al valore di Borsa,
ed in ebbligazione di persona rigonosciuta reagonsabile; gegositichesaranno
tenuti fermt solo per quello cui rimarrå aggiudiçato rappalto ;
4. Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua igongitàmediante um cer-

tifleata rilasciato o vidimato da un ingegnere delPufficio tecnico ,di (tuosta
provincia, di data non maggiore di sei mesi;
5. Che le schede, le quali non fossero córrédate dei predetti documenti, o

non fossero presentate entro 11 termine come sopra fissato, aba aaranno prese
in considerazione ;
6. Che i lavori di cui si tratta ddyrármo pasare coinpitti ti il termine

non maggiore di méal 30 dalPogdea della ceasegna;
'i. Che nei giorno sû marzo oofrente, alla org 12 mqriàiån précise, scadra
il perionò di tèfn13o*(fatali), exÍ$rö gnale oir ÏkÌÌ Eaisf*if piezið "di ag-
giudiõ¾zione con aña ØFerfÃ di ribasso 800 iäfeti ëggehtësiino del ytösso
stesso;
8. Che infine il piano dei lavori, ging e(pitglat gqnerale (speëiaÏe di

oneri trovansi depositati in Perugia nella s groteria della Deputazione pro-
vinéiale, e ik S¡ioleto presso Pingegåetb dËI ga žëpäito idélPuffitio teònÌco
della proŸinnis, ove si n pétra þYe'uderd nónesbangi izE t'utti i giafäl ûon fe-
stivi dalle ore 10 antinieridiano alf6'I pani rid ite d'iä telli feativi dille
ore 10 antiinéridiane älle 12 meridighe

Perugi È nÍario 187Š.
D'Brdidé nella Debutiz!ðue Provinciale

1012 ËegVetaríò Capo: Ë; RAMBALDT.

AININISTRAZIOWE PROVINCIALE DI ROMA
pratore.
Il procedimento sarà quello prescritto dal regolainentd sövranamente ap--

provato il 4 settembre 1870, n. 6852.
La pratica è visibile nella segieteria cómunale in tutti i giorni.
Tutte le spese, niuna esclusa, cederanno a carico del compratore, il quale

dovrà anticipatamente depositare presso il segretario comunale, responsabile
di tale adeinpimentö, la somäa di lire ottocento (L. 800), salvo conto finale.

Cerignola, 2 niarzo 1878.
friindwo: R. DE GREGORIO.

20 Il Segretario comunale : L. SmIscatom.

(1 pubblicazione).

BA A NAZ(0411;E NEI. RR0110 D'lTALIA
Difémione Generale

AVVISO.
11 Og igilö sítpWlot tella Hänga lia deliberato di convocare Possemblea

generale degli azionisti pregaa l sede 4 Genova, per il giorno 30 del cor-

rente marme.
La ránióne earÂ a mezzogiorno nel palazzo della Fanoa, in via Carlo Al-

berto.
In tale assemblea si procederá, a termini dell'articolo 51 degli statati, alla

rionovazione parziale del Consiglio di reggenza di quella sede.

Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti polisessori da sei

mesi almeno di un numero d'azioni non inferiore a quindici.
Itonia à níarzò ISTS, 1014

Appalto della manutenzione della strada provinciale Appiaa ,
Tronco II - dal conßne del circondario di Roma al migliol7
pressé Foro Appio, per un sessennio dal 1° aprile 1878 al 31
dicembre 1883. , e

Avviso di secondo incanto definitive.
In seguito dell'avviso di vigesima pubblicato sotto il giorno 16 febbraio p. p.

essendosi ricevute un'offyrta di ribasso di lire 5 per cento enl canone annyo
di prima aggiudienzione in lire 17,650 64, per Pappalto di dettamänatenzioge,
con che il canone stesso rimane ridotto a lire 16,768 11, äi rende noto chi, a
termini del regolamento sulla Contabilità dello Stato á settembrò 1870, in-
sansi Pillustrissimo signor prefetfopeaídénte della Deputizione provinefalo,
o di chi lo rappresenta, if glorfía 20 441 nortegte snese, alle ete 11 antirnefi-
diane, nella segreteria dellaDeputastong gituq¾ aúl palasso delig Pròfincia,
in Piassa del SS: Appstoli, arig Idog úggo?« geflgitivó esperimerito col
metodo della candela, ,

.

Dipendentemente alPavviso d'gita pubbÉ aio In'daia Ö febbraio y, p. iii
offerenti dovranno depositar@a corne oggsitag gygvyisoriaria somma di lire 1000
in moneta o biglietti di Banca aventi corso legale e presentare il certifiesto
d'idoneità rilasciato da un ingegnére delPuflicio tecnico provinciale di Roma

o del Regio corpo del Genio civile, di data ada anteriore
di sei mesi a quella

del presente avviso, ferme restando tutte le altre condizioni delPavviso d'heta
suindicato.

Roma, il 4 marzo 1878.
1003 D Begretario Generale.• A. BOMPIANI
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MINISTERO DEÌ I-AVOËI PUBBLICI

DNDRAME FUNEBU
ALLA lVIEMORIA DEL GRAN RË

VITTORN R$dißW II
Staate le istanze fatte da varii Medielgi del Regd , i quait hon sono

atati Ÿn tempo a apedire la rtlaziohe délië dààranze rese nèi rispettivi
e$dmni, la prirna òfiipensa sath þúbbHetità Pintinfo $6ttiinank di marzo,
e le altre si Anecederanno di 5 in a giofŒ Bi pi¾ga eclárò efte hanno
achede a restituire di farlo sollecitamente, non più tardi del 20 corkènth
inifzo.

GÌOVANNI MAOÉÌÑO.
1080 N oÍÌ = Š, Ÿiàö ÔàÍnòàne.

CITTA DI TORINO
Avviso di seguita aggigdicazione e di scadenza di fatali.
NelPines to tenutosi oggi in questó palazzo, secondoTannuãsio datone col-

l'avviso del 18 fetibraio RItimo sedrso, fenne dal Mùaicípio aggiudicata la
ehdita di yaite del lotto oftsvo dállé aree è cástrukiokt forarkiti la Piassa
de11&htatuto in questa ëittà inèðignte il pièzzo di Wie 161,609.
Ilpefiedo di temþo¾file (fatal per pidseritare citerta di Wamento non in

feriore del vigesiano sul prezio-di Æggitmienstone, addourpagnals dal deposito
p?bberitto nelPaWiso annidetto, v 4 Veddere affe ore 2 'pemeridiane di iner-
(841 19 eortente niese, triseokse4tu¾lé gerì&do non þotrà piñ¾irsbre igeestta%a
veruna offerta.
I'capitoli delle condizioni e gli altri titoli relativi, con an esemplarp del

sovra citato BVViso, sono visiblit nel civico uñisio 2°, nel quale sarà gecettata
I ofrèrfa preëena.

FFETTUgg Di FERRARA
1mpresa pei lavori di alzaraenío à iggrossamento della banca a

tergo dell'arginaturafroldi uniti a destra del øysistew«ta dopo
levotte di Burda FerreWee Lungkonza inetti 1MO.

AVVISO.
Alle ore 2 pomeridiane del giorno 11 corrente marzo si procederà in questo

uffizio alPappaito delPimyrist €ntatnèûžiönatá in häne al piano di esecuzione
681 di $Í Egóâio 187$; colupildte dálPúffižf6 teelii o govèrnatifD di qüësiáþro-
vincia, approvato con dispaccio del Ministero dei Lavori Pubblici del òk23
spirato febbraio, n. 3961-2270, il núaie j>iano é tisibile in guesta segreteria
ogni giorno nelle ore d'allizio.

AVVerië¾žë:
L'impresä ascende alla somt11a ûi Ìiže 47,990, e ððvrà esebra ultim ta nel

ternifee di gioini Ò $a atiello deÛà coñeegia.
L'fikennio ifeguirá ã iiártÏti sigiliati in ààtta dá bollo da lire una, cdaí¾-

nenti il ribasso di un tanto per cento, e colle folínifità pregói•kt€ dål PBRO-
lamento appregatg con gegio decreto del 4 settembré 1970, n. 5852; Yò sifgyà
luogo a deliberamenio se le okšrte lön avranno superato od almeno rig-
giunto 11 minimum contenuto nella scÏ1eia che Bari deposûata suÏ tayõlo
delPasti.
Gli aspiranti dovragno giustificare la loro idpneità colla produzione di un

certificato di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere del
neato civile, e dovranno esibire altreal un certificato di moralità di data fe-
eente, rilsseisto dall'autorità del luogo ove east hanno domicilie.
Per essere ammessi atPincanto gli aspiranti stessi dovranno fare il deppaito

di Íire 2000 in numerario, ed in biglietti della Baaca Nazionale, came cah-
zione provvigoria a garenzia deFanta. Tale deposito dovrå dai concorr uti
alfappalto esser eventivamente fatto alla Tosereria provinciale, che ne ri-
ascierà ricevuta provvisoria da prodatei alPastorità che presiede Pasta.
Il termine det inteli per la diarintáione del ventesimo acadrà alle oyd 2

pomeridiane del giorno 18 corrente mateo.
Le spese tátte rèlstive alla presente esta, di contratto, registro, copie, eye.,

sono a carico del delibefatario.
Ferrara, 3 marzo 1878.

Torino, dal Palazzo municipag, dòì 4 marzg )878. 1000 Per dettâUtilzio - Il &gretario Dekgato: G. BORGONZONL10$5 Il Rotaro DQegato: Òá¾PiffÒ ÒXSSINÌS.
(29ubblicaziomi

UFRAGNMdk RFUTAA0MNGYŒUDM $001ËTÀ ËËRRO VUOÏû CAMBIAGGIO
DI ABRUMEiO-ULWRA BEGONDO

Per pketto aëlie deliberazidrii prese dalla assetnblea generäle det 1 marzo,
Aggig ti azibnisti s¾no ridofauténta chiganti h assenthink utraordinaria, a seña

ÌÍ glöžñâ 2Tilil p. .

IhËsË ÂÌ nÍaÈžõ, II lif nidÉinídrië, 11 šìocedËËš 1ell'articolo 17 dello statuto, pel giorno di giðŸèdÌ 20 fortà¾te, alle o e2112
inááiiii ana ß¾ýgtääiõãe piä aëiálê, fikÚs lito Íídile"d îÎ& 'oÝòiiaTTá Tüg göineffdinne, in naþ d%i Ïdcali dålfo'UfibiÌhnadtd sodiále, Circonvällazione di

pâËñanze, alPappiito deflavöii costánËion el tratto aélla stiada firð- parth'Gendva, 102, per distiftere e itelibrefate 'sid wgubet
ÑiáËíaleifaisíðáNeënni, ha bilano ilP'inÉcntroleÍliánoialtrada linionaTe Oa•dlitse del giemm:
Marsicana, verso l'esteria di cerchio, aeÌfa itiäihizzä 3i riiäYA Í¾l0. - 1• Nomina dell'ufficio di preefdenza.
Tjpgtijpgrig gypaltspo a prezgo fisso di costrâziõiláÌfÏirè 182dÍ 45 per Šs 115pžõviziëné EGI väihile liëll'ästfeidhida 1° tilfrao 1878.

ogni chifometro.inelgelutte le opere d'arte di qualsivoglia specie e dimensione 36 Nomina del Consiglio di kigilanza in Beguito allarinuncia déllo attagte
In completa contrazioile del pre'Aetto tratto di atrâda dovra eseguirs n Coñèiglië.

termine di due anni a contare dal giorno della stipulazione del contraito Ài & Volontariá dimidéióne del gereitte dott. E. Moroxi; eventuale aná sagtÌ-
apf Itã uzione e deliberazioni relative.

U prezzo complessivo de1Popera Terrà pagato allimpresa per metà nel corso
,

go hoposta di eventuale liquidazione della Società e relative delibeds-
del 1Š79 ed il kimdhenfe%gilŠ80. yont a sema degli articoli 20 e 33 dello statuto. ---Eventuale costituzióne åël
Me noime da eseguižài e'le gondisinni da osservgrgi per lá sptta esecu- adlo Oensiglio di vigilanza m Comitàto di liquidazione.
mÌone délPappalto trovansi spiegai n appositi ðapitoli hepositati nella se.

Si ricordano agli azionisti le disposizioni portité nagli ažticóll 12 4122 tiéllo
gÀ¾tifia àëlfa^euilðTí%4 ITegúTäzÌólië, ifbVe ifdtrà prfa'deúètué cogdisidrie da statuto sociàIe.

chiunque vi abbia interesse. Sino alle oie 3 pomeridiane di martedi 12 maízo correrite, älla sède délla
Gl'inosuti avranno lûpfe ho! toezzo di pubblica Maty, col metodo delPestin_ (geletà, Atofi p6rtä Gengva, 102, da änpesîto inbarieffo ifèl Coáàiglio éi riŠë-

zione delle candefè, ëWirón'adivahin dètié di sudoni abotanuts nel regola vara 11 deposito Jeffe az10Ili vóluto dalPart. 12 lËÏío stathfo.
gåeßtó a settinilire 1870, n. 5652 l'$ Rito 4 ningginaiehtë a edluí che a4rà Qualora nel giorno prefisso non intervenga il nämero prsãeritto às11'ait. 21
offerto 11 maggiër fíbadho di un Tant liai behfo ául Valdfe ódulylbssivo delIn ,statuto stesso, Passe 10Iea avrá luogo 15 fornÏ dopo, cioè il i aprile
frità?a oligra, àsleolatò ÏÅ lite 0

.

" prossimo, e sarà falfda qualunque sia il numero degli intervenuti.
Gn Xá¡iikaûti ÉŸ (Ìérté áÔýÁftó ý eshef6 ofdhidss'i álPeopdfinientð dëlfustä Milano, li 2 marzo 1878.

doŸËÈ¾úo esfere rieëndaciuti idoit i l ala agutaÈone, e seguire 11 4 go_
990 IL CONSIGLIO DI VIGILANZÀ.

o uzione 1)fovviidria; di lire ½00 14 tiidridth bóniita o in9i-

A tale ciuzfédB gélPatto della stigultzidge formale del contratto sarà so-
stit ita affra 'delinitivå in Ifrà 11000; la ghate défrà essere o nella spacie
sogaindicata o in titoli del D4bito Pubblico al portatorço in oliblignioni
deHa þrovincia.
Úàermine litile per preëentarell ribasso la grgde di ventesimo sul prezzo

41 ággiudÍeazÍone $1 à(6 a tWÙÌÌ ÌoÉËo tre ábi'inkse †ëàthŸo di atifiÌe.
LÄ silese tillie a é, di bò1t#,14 iëtfo, doneetsidne govéfnativa ed ogaf

altra relativa agl'incinti, il coiltriffo êd kUe collie accofreñíi sono e carico
idÏÌ'aggiudicafirio.

Aquila, 26 febbraio 1878.
In egecuajona #el disppsto dalla Déÿutaziòne Prévinciale a

982 11 Ägretañio Capo A. CEQUHETTANL
'

A tutto il 20 marzo p. v. è aperto il concorso per titoli al posto di profes-
sore di 4 classe ginuañíale presso il Real Collegio ¾aria Luigia in Paring, a
cui va-annessa llanato stipendio di lire (1700.
Gli aspiranti dovranno presentare la loro domanda al rettore .4el Cogggio

chiredata della patente di abilitazinnepevdi tutti quegli altri doenmenti ghe
crederanno valevoli a Ineglio comprovare la loro idoneità.
L'eletto dovrà assuntere la carica s entro 10 Egiorni da qwello dellinfliciale

partecipazione dana domina.
Parma, 26-febbraio 1878.

1029 Il Presidente del Consiglio Direttico: F. LINATI.

CARERANORATALE Re «àte ROW&ÑTifEinniBáW1.


